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Che sul numero delle unioni civili in Italia si sarebbe 
concentrata la polemica antigay nei mesi a venire 
l’avevamo previsto nell’ultimo editoriale. Detto 
fatto.
Il Giornale, qualche tempo fa, ha pubblicato una 
analisi dal titolo eloquente: “Il flop delle Legge 
Cirinnà, celebrate solo 12 nozze gay”. 
Al di là dell’ignobile confusione tra nozze gay e 
unioni civili (il matrimonio gay non esiste nel nostro 
paese), quello che ci interessa è se davvero le cose 
stanno come strilla il quotidiano.
E stanno realmente come dice quel titolo, perché 
quel numero si riferisce al 29 maggio scorso, a soli 
17 giorni dall’approvazione della legge quando man-
cavano i decreti attuativi e sostanzialmente era 
impossibile unirsi civilmente. Non c’è che dire, bravi i 
nostri nemici a strumentalizzare i numeri.
È lo stesso quotidiano che nell’articolo offre un 
quadro quantomeno diverso dal titolo che propone: 
“I conti li ha fatti Panorama, fotografando la situa-
zione a due mesi dall’entrata in vigore della Cirinnà. 
A Torino è stata celebrata una sola unione civile, ma 
ne sono state prenotate 50 da qui ai prossimi mesi. 
A Roma, il sindaco M5s Virginia Raggi dovrebbe unire 
civilmente la prima coppia gay il 22 settembre, dopo 
essere stata incalzata dalle reti per i diritti civili 
affinché il Campidoglio pubblicasse sul sito l’iter da 
seguire. Ora in lista d’attesa ci sono 111 cerimonie 

prenotate, di cui 109 da parte di coppie gay.
A Bologna, a luglio sono state celebrate le nozze tra 
Deborah ed Elena, e nei prossimi mesi attendono di 
unirsi civilmente 111 coppie gay. La città dove si 
registra il boom di richieste è Milano, con 220 coppie 
prenotate, ma ci sono già state sei cerimonie. A Pisa, 
ancora niente nozze omosex; a Firenze si sono spo-
sate appena due coppie. A Napoli primi e finora unici 
a unirsi in comune sono stati Danilo e Antonello, e a 
prenotarsi sono state appena 4 coppie”.
Se, sempre in quell’analisi, i nostri nemici si conso-
lano sostenendo che “ solo per qualche centinaio 
(di noi, N.d.R.), per ora, arriveranno i fiori d’arancio”, 
il dato eloquente è esattamente l’opposto: qual-
che centinaio di coppie omosessuali si sono dette 
immediatamente pronte a unirsi civilmente in Italia. 
A dimostrazione che una legge per le unioni civili 
non era per pochi.
Dall’altra parte è necessario, sin da ora, che l’asso-
ciazionismo si prenda la briga di censire le coppie gay 
che si uniscono civilmente, di sollecitare i comuni 
per avere i numeri e di aggiornarli costantemente. 
La nostra agenda politica non può essere dettata 
da Il Giornale e, senza avere la sfera di cristallo, è 
chiaro che altri campioni di disinformazione antigay 
continueranno a martellare sull’inutilità delle unioni 
civili portando nel dibattito pubblico numeri farloc-
chi sulle nostre coppie. 
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grande civiltà”. 
In realtà Luca Bruni e Mario Ferrari avevano atteso questo momento 
per oltre 20 anni, e pensavano di dover aspettare ancora a lungo. 
“Quando la legge Cirinnà è stata approvata, abbiamo programmato 
di unirci appena fosse stato possibile – ci racconta Luca – Ma since-
ramente pensavamo ci sarebbe voluto ancora molto tempo… Invece, 
nel giro di un anno ci siamo arrivati. Però direi che dopo 23 anni di vita 
insieme era quasi un atto dovuto”.
E in tutti questi anni, non avevate mai pensato di andare a sposarvi 
all’estero?
No. In realtà, con il lavoro che facciamo ci capita spesso di andare 
all’estero e ci eravamo anche informati. 
Il problema era che per potersi sposare in un altro paese, occorre 
avere la residenza lì e quindi trascorrerci del tempo. Per noi questa 
possibilità era troppo difficile. L’unica possibilità era che anche in Italia 
si approvasse una legge sulla materia. Ci abbiamo sperato per anni, 
abbiamo combattuto come potevamo per avere questa opportunità e 
oggi, dopo la nostra unione, abbiamo la sensazione chiara di aver fatto 
parte di un passo in avanti gigantesco per rendere l’Italia un paese più 
civile. 
Avete anche preso parte alla battaglia civile per le unioni civili 
omosessuali?
Lo abbiamo fatto ma a nostro modo, abitando a Perugia. Noi viviamo e 
lavoriamo qui, abbiamo due scuole di danza e una compagnia: creiamo 
i nostri spettacoli che vengono ospitati nelle varie piazze dell’Umbria, 
dell’Italia e anche all’estero. Con il nostro lavoro, crediamo di aver 
fatto quotidianamente attivismo per i diritti civili. La gente qui ci 
conosce anche per questo. I genitori dei bambini che frequentano le 
nostre scuole sanno di noi e ci rispettano. E gli spettacoli che abbiamo 
creato hanno sempre avuto uno sfondo incentrato sul rispetto delle 
diversità, sulle problematiche politico-sociali. 
Per esempio in che cosa si esprime il vostro impegno? 
Ti cito lo spettacolo che abbiamo realizzato nel 2000, ispirato alla 
Carmen con la musica di Bizet ma che noi abbiamo un po’ modificato. 
Nella nostra versione, la Carmen era un uomo travestito da donna. 
Questo spettacolo ha vinto diversi premi internazionali e lo abbiamo 
presentato in varie parti del mondo. Quando lo abbiamo fatto qui in 
Umbria 16 anni fa, la scena in cui ci baciavamo in piazza costituiva sicu-
ramente un atto politico, perché un uomo che bacia un altro uomo tra-
vestito da donna è una scena non consueta da queste parti. Tuttavia, 
lo spettacolo non ha mai suscitato scandalo ma solo reazioni positive. 
Persino il sindaco venne a congratularsi con noi alla fine dell’esibizione 
riconoscendogli il significato politico e culturale. 
Anche nelle scuole di danza che gestite, non vi è mai capitata qual-
che reazione imbarazzata rispetto alla vostra omosessualità?
Mai. Anzi, la cosa bella è vedere la partecipazione degli allievi e dei 
genitori all’approccio che noi mettiamo in pratica. Per questo non ci 

NON SONO ATTIVI in un’associazione gay. Non hanno nemmeno parte-
cipato più di tanto alle manifestazioni per il matrimonio egualitario. Ma 
Luca e Mario hanno voluto essere tra i primi a beneficiare della legge 
Cirinnà sulle unioni civili omosessuali. In effetti, sono stati i quarti in 
Umbria e i primi nel loro comune: Umbertide, in provincia di Perugia. È 
stato lo stesso sindaco Marco Locchi a voler celebrare personalmente 
la cerimonia lo scorso 10 settembre, consegnando alla coppia anche 
una pergamena in cui si definisce l’unione come “un evento storico di 

TESTO — GIULIO MARIA CORBELLI · giuliomariacorbelli@gmail.com

Sono decine in tutta Italia le coppie che hanno immediatamente approfittato della legge 
sulle unioni civili. Luca e Mario, tra i primi a unirsi in un piccolo comune in provincia di Perugia, 
raccontano a Pride come è andata. 

UNIONI AL VIA
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sorprende che in occasione della cerimonia 
di unione civile ci siano arrivate da parte loro 
molte manifestazioni di affetto. È un gesto 
che corona il messaggio che abbiamo sempre 
voluto lanciare facendo tutto alla luce del 
giorno. Noi crediamo fortemente che anche 
nel nostro caso come persone omosessuali, 
il rispetto si guadagna attraverso la visibilità 
quotidiana. Noi possiamo vivere le nostre 
vite alla luce del sole, ed è quindi importante 
farlo. In altre parti del mondo non sono così 
fortunati come noi…
Cosa pensi, invece, delle manifestazioni 
di piazza che si sono svolte per chiedere 
la legge e dell’impegno che le associazioni 
LGBT hanno profuso in questo?
Io ho un giudizio ambiguo: da una parte lo 
condivido perché si combatte per obiettivi 
comuni, dall’altra parte non sono d’accordo 
sulla strumentalizzazione politica che ho 
percepito. Trovo che questa sia un’ottima 
legge: il matrimonio egualitario, che alcune 
parti reclamavano, invece, è un argomento 
sensibile in un paese come l’Italia in cui la 
parola “matrimonio” ha un significato troppo 
religioso, che urta certi settori. 
Quindi non trovate alcuna mancanza in 
questa legge?
No, assolutamente. Certo, la legge, come 
qualunque altra, può essere migliorata. Ma 
da qualche parte bisognava pure iniziare, 
altrimenti si rischia sempre di rimanere al di 
fuori del quadro legislativo. L’approvazione 
della legge rappresenta una battaglia vinta 
ma bisogna andare avanti e continuare a 
combattere per i diritti che mancano. Se io 
fossi una persona che deve scrivere la legge, 
cercherei di scriverla nel modo più generico 
delle esigenze della popolazione e non nel 
dettaglio perché altrimenti ci vogliono molti 
anni per comprendere i dettagli di tutti. Dopo 
di che, si scende nei dettagli nelle battaglie 
successive. Se ci fossimo fermati sulle ado-
zioni avremmo messo la legge su un piatto 
d’oro ad Alfano e ai suoi colleghi per affos-
sarla. Capisco le Famiglie Arcobaleno che 
hanno altre esigenze ma, ripeto, la battaglia 
non finisce qui, da questa legge partiamo per 
andare oltre.
Rispetto alla genitorialità, quindi, voi come 
la pensate?
Non abbiamo intenzione di adottare dei 
bambini. Se potessimo, opteremmo più per 

degli affidi temporanei. Nella condizione in 
cui ci troviamo potremmo accogliere non un 
solo bambino che prenda il nostro nome, ma 
decine di bambini a cui dare una casa e un 
aiuto per qualche tempo. Vedo la questione 
di volere un bambino che abbia il nostro 
nome come una posizione egoistica.
L’altro aspetto che differenzia l’unione 
civile dal matrimonio è l’obbligo di fedeltà. 
Cosa ne pensate di questo?
Il fatto che questa legge non preveda 
l’obbligo di fedeltà credo che sia un passo 
in avanti della legge che dovrebbe essere 
applicato anche per il matrimonio. La fedeltà 
non è qualcosa da imporre per legge ma 
una scelta personale che una persona fa 
all’interno della coppia. Noi crediamo di inter-
pretare la scelta di chi ha legiferato come 
una mossa per poter facilitare l’iter giuridico 
di una eventuale separazione. Nelle coppie 
etero si fa riferimento spesso al tradimento 
in caso di divorzio, ma spesso questo crea 
delle condizioni ancora più complicate per 
la separazione. Per fare un esempio banale, 
se anche nel matrimonio etero non fosse 
previsto l’obbligo di fedeltà, Berlusconi 
non dovrebbe pagare i milioni che paga alla 

moglie, almeno non perché l’ha tradita!
Credi che il rapporto di coppia con il tuo 
compagno sia esattamente uguale a quello 
di una coppia eterosessuale tradizionale 
o esiste un modello gay diverso rispetto a 
quello “matrimoniale” nel senso consueto 
del termine?
È come i gusti e i colori. Uno non si può ade-
guare a un modello specifico. Ogni persona 
è diversa. Il fatto che venga fatta una legge 
per tutelare le coppie omosessuali è per 
far capire alla cittadinanza che siamo tutti 
diversi. Dire che c’è un unico modello per tutti 
di coppia omosessuale così come di coppia 
eterosessuale è assurdo, ognuno trova la 
propria unione. È poco rispettoso delle libertà 
degli altri imporre delle regole o dei modelli. 
Come cambierà la vostra vita adesso?
Il cambiamento più importante è che, mal-
grado noi si stia insieme da 23 anni, ora di 
fronte alla legge siamo davvero una famiglia. 
Qualche anno fa, avevo avuto un incidente 
sul lavoro ed ero stato sottoposto a un inter-
vento; in quella occasione, il dottore non 
aveva ammesso il mio compagno a decidere 
per me. Adesso di fronte alla legge questo 
non può più accadere. Abbiamo costruito 
tantissime cose insieme e adesso sono 
dell’uno e dell’altro e questo deve essere 
rispettato. Poi, dal momento che stiamo 
insieme da 23 anni, il fatto di aver messo una 
firma in comune non cambia moltissimo. 
Ci racconti qualcosa della vostra cerimonia?
È stato fatto tutto velocemente: il 5 agosto 
è stata approvata la legge e dopo una set-
timana eravamo in comune per presentare i 
documenti e chiedere di celebrare l’unione. 
In altri comuni della zona c’era molta confu-
sione e continui ritardi, dovuti anche al fatto 
che eravamo in agosto. Così abbiamo deciso 
di farlo a Umbertide dove abbiamo una atti-
vità e dove siamo cresciuti. Lì il comune ha 
fatto di tutto per facilitare l’iter. Così, saputa 
la data, abbiamo velocemente informato 
tutti. Alla cerimonia erano presenti gli amici 
più stretti e alcuni familiari: i nostri genitori, 
che sono coloro che più avremmo voluto con 
noi, purtroppo non ci sono più. 
Alla fine eravamo un centinaio di persone, 
molti nostri allievi con i loro genitori, tanti 
amici e anche diversi curiosi: possiamo dire 
che l’intero paese si era radunato ad acco-
glierci in piazza alla fine della cerimonia!
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femminile se si pensa al sesso dei tronisti, ma non se si pensa al sesso 
dei corteggiatori, anche se una perfetta par condicio vorrebbe tra le 
corteggiate anche una ragazza lesbica. 
Magari ciò avverrà nella seconda tranche del programma, quando 
la squadra dei tronisti verrà rinnovata dopo le rispettive scelte? Per 
ora abbiamo Claudio Sona, ventinovenne di Verona e proprietario di 
un locale, discretamente bono. Nelle puntate iniziali ha scelto i primi 
corteggiatori, anche loro tutti discretamente boni (e con il risvoltino ai 
pantaloni d’ordinanza). Per il momento non c’è stata alcuna differenza 
di “trattamento televisivo” tra i partecipanti, niente presentazioni 
particolari e tutto si è svolto con scioltezza. Unica differenza è stata 
l’evidente emozione dei ragazzi gay, molto maggiore rispetto a quella 
dei “colleghi” etero. Col tempo vedremo se anche i baci, gli abbracci 
e i lenti ballati in studio saranno trattati ugualmente (il programma è 
registrato) e quale sarà la reazione del pubblico.
In ogni caso sembra che per una volta la televisione italiana sia 
all’avanguardia, dato che il programma è tra i primi reality show al 
mondo di tipo “dating” ad avere come protagonisti uomini gay. Il primo 
in assoluto fu Boy Meets Boy, andato in onda negli USA per una sola 
stagione nel 2003. Aveva un format un po’ crudele: 7 dei 15 corteg-
giatori erano eterosessuali, a insaputa degli altri corteggiatori e, fino 
a un certo punto, del protagonista. Il protagonista non avrebbe vinto 
nulla se la sua scelta finale fosse stata uno degli etero, ma fortuna-
tamente il suo “gaydar” è stato efficiente. Dopo quell’esperimento, 
anche se con discreti ascolti, non ci sono più stati programmi analoghi 
fino all’attuale stagione televisiva. Sempre negli Stati Uniti, infatti,  
è cominciato l’8 settembre Finding Prince Charming, reclamizzato 
come il primo nel suo genere, con un cast completamente gay, e che 
riprende le dinamiche corteggiato/corteggiatori con scelta finale 
che abbiamo già visto. È stato anche annunciato The Ex, in cui due 
ex fidanzati saranno in competizione nella ricerca di una nuova anima 
gemella all’interno dello stesso gruppo di corteggiatori.
Uomini e Donne però, a differenza di questi, è trasmesso da un 
canale generalista, che dal lunedì al venerdì nella fascia pomeridiana 
mostrerà ragazzi omosessuali che interagiscono tra loro, proprio come 
fanno altri ragazzi e ragazze eterosessuali. E questo verrà visto da 
una notevole fetta del pubblico televisivo, tra cui molte persone non 
dotate dei tanti, ormai proverbiali, amici gay. Ci sarà qualche scenata 
teatrale? Sicuramente. Ma non sarà peggiore di quelle viste nei prece-
denti quindici anni. Sarà una rappresentazione fedele del mondo gay? 
Lo sarà come e quanto gli altri tronisti e corteggiatori rappresentano 
il mondo etero. E quindi sì, per tutte queste ragioni questo uomini e 
donne gay sarà utile.

IL 12 SETTEMBRE È ripresa la trasmissione Uomini e Donne con una 
grande novità: uno dei tronisti è gay. Ma che cos’è e cosa fa esatta-
mente un tronista? 
Il tronista, maschio o femmina, sostanzialmente è il protagonista del 
programma, quindi sta seduto su un trono, e deve scegliere tra un 
nutrito numero di corteggiatori (selezionati attraverso un casting) la 
persona con cui cominciare una relazione. Tutti i rapporti tra tronisti 
e corteggiatori avvengono sempre davanti alle telecamere. Per avere 
un po’ più di intimità si può chiedere di ballare un lento in studio (a 
microfoni chiusi) o una “esterna” fuori dallo studio, una mezz’ora circa 
in cui tronista e corteggiatore si trovano faccia a faccia per potersi 
conoscere meglio. Per il resto non ci si può scambiare neanche il 
numero di telefono. Il tronista ha quindi un tempo prestabilito per 
scegliere la propria anima gemella ma, attenzione, potrebbe sempre 
ricevere un due di picche come risposta. Il tutto è condito dai com-
menti del pubblico parlante e degli opinionisti.
Il programma ha avuto una risonanza tale che la parola tronista è 
persino stata inserita nel vocabolario Zingarelli nel 2009. È infatti 
uno dei cavalli di razza della scuderia di Maria de Filippi, giunto alla 
quindicesima edizione e capace di ottenere nelle ultime stagioni uno 
share stabile intorno al 21% e una posizione di leader della sua fascia, 
quella pomeridiana. I dati Auditel ci dicono anche che è più popolare 
tra le donne, i giovani, le classi socio-economiche più deboli e chi ha un 
livello di istruzione più basso. Ma mettiamoci davanti al teleschermo.
Il programma è cominciato con quattro tronisti, una ragazza e tre 
ragazzi, di cui uno gay, che interagiscono a turno con i propri corteg-
giatori. E sembra apparentemente discriminatorio verso il genere 

TESTO — PIETRO VINTI · piellegivi@gmail.com

È sulla bocca di tutti, ma di che si tratta? Del trono gay, la proposta arcobaleno del 
programma Uomini e Donne di Canale 5. Come funziona e, soprattutto, ci sarà utile?

UN TRONO PER REGINE
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TESTO — ANDREA GABRIELLI

La regione Lombardia ha aperto a settembre il numero verde anti-gender, per segnalare 
iniziative di promozione della cultura della diversità nelle scuole. È un’iniziativa che può 
diffondersi in Italia e che andrebbe fermata sul nascere.

IL TELEFONO NEMICO

“PRONTO? SONO IL GENDER”. È lo sberleffo 
che sul web ha accolto l’iniziativa di Lega 
Nord, Forza Italia e Lombardia Popolare che 
guidano la Regione Lombardia, di avviare, in 
via sperimentale, un centralino telefonico 
“anti gender” attivo 24 ore su 24. Al costo, 
per le nostre tasche, di 30 mila euro.
Il call center, affidato ad AGE (Associazione 
Italiana Genitori), tra le associazioni “ultra-
cattoliche” promotrici della petizione “No al 
gender in classe” per contrastare quella che 
considerano “una vera e propria emergenza 
educativa”, avrà l’onere di offrire un “servizio 
di primo ascolto alle famiglie con minori”, 
orientare gli utenti “verso i servizi territoriali 
adeguati ad affrontare le difficoltà della 
famiglia con minori” e un’“analisi finale del 
lavoro svolto”. Vanno purtroppo al di là 
dell’ufficialità, i veri obiettivi dello sportello.
A spiegarli è il capogruppo regionale della 
Lega Nord Massimiliano Romeo: “Abbiamo 
chiesto alla Giunta Regionale di agire sulle 
autorità scolastiche affinché vengano 
ritirati dalle scuole i libri e il materiale infor-
mativo che promuovono la teoria del gender; 
inoltre, che sia rispettato il ruolo dei genitori 
nell’educazione dei figli, così come previsto 
dalla Costituzione e dalla Dichiarazione uni-
versale dei diritti dell’uomo, anche attraverso 

il loro coinvolgimento nelle strategie e nei 
programmi educativi delle scuole lombarde. 
Rivendichiamo il fatto che il diritto di educare 
i figli alla sessualità spetti ai genitori e non 
alla scuola”
Per Claudio Pedrazzini, capogruppo di Forza 
Italia “il vero rispetto per la persona si rea-
lizza pienamente soltanto quando sono 
chiare le differenze che la natura umana 
riesce a contemplare. Altrimenti in gioco c’è 
soltanto una forma di propaganda strumen-
tale e di bassa lega. Sentiamo il compito di 
tutelare i nostri ragazzi, soprattutto i più gio-
vani, che sono i più indifesi”. Mentre Luca Del 
Gobbo, di Lombardia Popolare, ha spiegato 
che “l’allarme proviene anche dal mondo 
scientifico e non va sottovalutato. A queste 
teorie si affianca l’accanimento nei confronti 
della positività della famiglia naturale, un 
soggetto educativo insostituibile, anche e 
soprattutto in ambito scolastico”.
Insomma il servizio, nascosto sotto le 
mentite spoglie di un generico “Sportello 
famiglia” per la “tutela dei minori” e della 
“libertà educativa” nasconde un “telefono 
nemico” che fa della difesa della cosiddetta 
famiglia tradizionale la sua ragion d’essere. 
Lo ha dichiarato ambiguamente, sempre 
spiegando il servizio, l’assessore regionale 

lombardo alle Culture, Identità e Autonomie 
Cristina Cappellini: lo sportello servirà a 
“fronteggiare eventuali casi di forme di disa-
gio (!) nel percorso educativo degli alunni, 
avendo come stella polare i valori non nego-
ziabili della famiglia naturale e della tutela 
della libertà educativa in campo alla famiglia 
stessa”.
L’iniziativa evidentemente non è passata 
inosservata. Le associazioni LGBT hanno 
annunciato il boicottaggio del numero 
verde, Partito Democratico e Movimento 5 
Stelle hanno stigmatizzato il servizio come 
“oscurantista” e “inutile” e sui social network 
sono nati gruppi che con l’hashtag “#callme-
gender” hanno invitato il “popolo del web” a 
intasare il numero telefonico. Il 12 settem-
bre, all’avvio del numero verde in effetti, il 
telefono è risultato sempre occupato.
Ha poi stigmatizzato l’allarmismo anti-gen-
der in genere il sottosegretario all’Istruzione 
Davide Faraone augurandosi che “questa 
montatura intorno a obblighi sacrosanti – 
educare al rispetto – mascheri invece esat-
tamente il contrario: l’incapacità di accet-
tare che siamo tutti diversi, che abbiamo 
tutti il diritto all’eguaglianza dei diritti”. Ma 
non basta.
Il telefono anti gender lombardo è solo 
un tassello di una vera e propria crociata 
sull’istruzione dei nemici degli omosessuali 
che va avanti ormai da qualche anno.
È una reazione a una scuola che, grazie all’at-
tivismo LGBT che ha bussato alle sue porte a 
partire dagli anni ‘90, si rappresenta sempre 
più aperta a una corretta educazione alle dif-
ferenze. Peccato che quelle porte, dapprima 
socchiuse, e poi via via aperte, si stiano di 
nuovo chiudendo. E ci vorrebbe una strate-
gia di movimento coerente per fermare gli 
omofobi che, con il pretesto che ci stiamo 
rivolgendo ai minori, pretendono di imporre 
la loro ideologia bigotta e pericolosa a tutti.
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UNA FOTOGRAFIA PIUTTOSTO nitida di quel che siamo oggi e di quel 
che saremo se le cose andranno come devono andare ce la fornisce il 
confronto tra una pagina Facebook italiana e un sito americano: sia I 
Gentlemen di Grindr che Douchebagsofgrindr.com (“I coglioni di Grindr”) 
compongono uno zibaldone con gli scambi di battute più surreali 
dell’arcinota applicazione di incontri online per omosessuali maschi. 
Mentre il primo mantiene un tono scherzoso e sostanzialmente inno-
cuo, collezionando gli screenshot più assurdi e divertenti delle con-
versazioni tra i gay italiani in cerca di appuntamenti, il suo omologo 
statunitense aggiunge una sferzante denuncia dei comportamenti 

scorretti, discriminatori e soprattutto razzisti degli utenti di Grindr, 
raccogliendoli sotto le categorie più disparate, autentici gironi infernali 
del malcostume gay in rete: dagli “ipocriti” agli “spaventati dagli effe-
minati”, dai “nazisti della forma fisica” agli “arroganti” agli “stronzi”... 
Tra tutte, il razzismo dei gay americani salta all’occhio in maniera spu-
dorata, evidenziando un problema che cerchiamo di approfondire in 
questa sede. Quanto sono xenofobi i gay italiani che si iscrivono alle 
applicazioni dedicate alla caccia di un compagno?
Non si tratta di un quesito ozioso, visto che già da qualche tempo sono 
iniziati a comparire sui profili degli utenti italici di PlanetRomeo, Grindr, 
Scruff e app similari alcune orrende prescrizioni basate sulla nazio-
nalità e sul colore della pelle. Il famigerato “No asiatici”, sembra aver 
attecchito anche nel Belpaese, confermando una tendenza già ampia-
mente verificata tra i fruitori americani e amaramente sintetizzata 
dall’attore comico gay di origini coreane Joel Kim Booster: “Il risvolto 
della medaglia, quando vivi in una città con una grande comunità gay, 
è che quella comunità può diventare così grande da darci finalmente 
l’opportunità di emarginare alcuni dei suoi membri”.
Il dibattito per capire se queste “norme” sono la semplice, per quanto 
crudele, esplicitazione di un gusto personale o invece la propagazione 
attraverso le nuove piattaforme web di antichi vizi mai del tutto 
debellati, negli Stati Uniti è più vivo che mai, a giudicare dalle decine 
di articoli, servizi TV, saggi accademici prodotti negli ultimi anni: segno 
che il disagio di chi se ne sente vittima si fa sempre più insostenibile.
A partire dal 2009, Grindr è diventato rapidamente il primo social 
network per omosessuali maschi del mondo a far uso della geolocaliz-
zazione, approfittando della diffusione capillare degli smartphone. La 
professoressa di Comunicazione e Media della Fordham University di 
Brooklyn Alice Marwick scrive nel suo saggio del 2013 Gender, sexua-
lity, and social media che “Grindr presuppone un modello di sessualità 
maschile gay in cui gli uomini devono essere fisicamente attraenti, 
vivere in aree urbane affollate e avvalersi di incontri occasionali fre-
quenti“, rendendo di conseguenza difficile la vita di chi invece sta in 
provincia e non corrisponde a quei canoni estetici. 
Il razzismo dei suoi utenti, purtroppo, ne è diretta conseguenza, come 
ha osservato a gennaio 2016 Steven Kotenai su Multimedia Journalist 
nel suo articolo Sexual Discrimination on Grindr and gay men’s obses-
sion with body Image, stimando in “un profilo su quattro la presenza 
di contenuti che richiamino a razzismo, fascismo dell’aspetto fisico e 
omofobia interiorizzata“. La rivoluzione culturale costituita dal “GPS 
gay”, perciò, ha portato con sé anche una impressionante regressione 
etica: analizzando un campione di 2.177 profili di uomini australiani 
gay e bisessuali, uno studio del 2015 dal titolo Is Sexual Racism Really 
Racism?, di alcuni ricercatori dell’Università del New South Wales di 
Sydney, rivela che “anche se può sembrare che i nostri desideri siano 
caratteristiche strettamente personali, in realtà sono influenzati 
pesantemente dalle norme sociali”, tra cui anche la propensione alla 
discriminazione razziale.
Per capire se anche i gay italiani incappano nello stesso malcostume 

TESTO — MASSIMO BASILI · maxbasili@yahoo.it

Sui profili delle app di incontri troppo spesso specifichiamo quali caratteristiche del 
partner proprio non ci vanno a genio, rischiando di diventare politicamente scorretti o 
perfino discriminatori.

RAZZISTI DI PROFILO
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che dilaga tra le comunità LGBT dei paesi 
anglosassoni abbiamo interpellato alcuni gay 
di origine asiatica, chiedendo loro un’opinione.
L’architetto e fotografo giapponese Hiroshi, 
44 anni, in Italia da quasi vent’anni, ha notato 
che sul web “i gay italiani si comportano come 
i connazionali, cioè sono onesti in modo spie-
tato. I profili razzisti contro gli asiatici sono 
pochi ma ci sono. Certo aiuta l’anonimato che 
dà internet. Questi utenti si immaginano che 
‘ce l’abbiamo piccolo’, al massimo mi scrivono 
persino per chiedere se è vero! Anche le per-
sone attratte dal cazzo piccolo degli asiatici 
sono razziste: non cercano una relazione 
umana, ma un pezzo di carne che corrisponda 
alle loro fantasie. Poi, se capita di incontrarsi 
di persona l’atteggiamento cambia. Quando 
questi fissati ci provano mi fanno ridere, io li 
prendo in giro. All’inizio mi davano fastidio e 
mi arrabbiavo, ora lascio correre. Il razzismo 
comunque è sempre esistito, su Grindr è solo 
più evidente. Per superarlo ci vorrebbe più 
educazione nelle scuole, ma sono ottimista 
sulle nuove generazioni di italiani, che sono 
molto più aperte dei genitori”.
Per lo studente ventottenne di storia dell’arte 
di origini indiane Vishal, il razzismo nel dating 
online esiste perché “le chat visive lo inco-
raggiano: di solito viene da persone con poca 
stima di se stesse che cercano di rientrare 
nei canoni di bellezza altrui, per sentirsi dire 
di non essere effeminati. L’unico grave atto 
di esclusione razzista mi è arrivato da un 
anziano: mi ha insultato su una chat per orsi 
mettendo di mezzo il colore della mia pelle. 
Credo fosse dovuto a gelosia e solitudine, 
probabilmente vedeva in me una minaccia 
solo perché giovane. In ogni caso reagisco 
cercando di far capire quanto sia immaturo 
questo modo di pensare. Mi chiedo solo cosa 
succeda a persone più fragili se si trovassero 
in quella situazione. Il fenomeno si argina con 
il rispetto, ma siamo tutti comunque vittime 
di pregiudizi: categorizzare ci fa star bene 
in circostanze in cui noi stessi siamo i primi 
a sentirci esclusi. È fondamentale ricordare 
che molti sulle chat non sono dichiarati, 
vivono una vita parallela”.
Matteo è un albergatore di 32 anni di origini 
cinesi, in Italia fin da piccolo. “Ho sempre dato 
poca importanza ai profili razzisti: la maggio-
ranza degli utenti sono in queste applicazioni 
per cercare sesso con la formula fast food, 
per cui quello che interessa davvero è la fisi-
cità. Essere di origine asiatica, latina oppure 
indiana comporta connotati che possono 
piacere o no. Non meno importante è poi 
l’aspetto immaginario che si ha di quell’etnia: 
l’asiatico stereotipato è il ragazzino twink 
snello, glabro e passivo, mentre l’uomo di 
colore è quello selvaggio, possente e dotato. 
Credo che questo giochi un ruolo importante 

nel costruire la fantasia sessuale. Altro 
discorso è come questo immaginario venga 
influenzato dalla società. Il razzismo è discri-
minazione alla pari della dicitura ‘no grassi’ o 
‘no vecchi’. Interessante sarebbe analizzare 
i processi mentali che portano a scrivere 
così, visto che nelle app italiane non vedo 
tutta questa massiccia presenza di asiatici. 
Penso che i gay siano razzisti tanto quanto 
gli etero: in Italia c’è in generale poca aper-
tura mentale verso il diverso, ma nessuno ha 
il coraggio di ammettere di essere razzista, 
anche se le parole o i fatti dicono il contrario. 
Come si risolve il problema? Ci vuole tempo 
per cambiare le fondamenta di un paese con 
una fortissima e bellissima cultura come 
quella italiana, e un po’ d’impegno per pren-
dere almeno coscienza che il razzismo sia un 
problema”.
Il trentenne Sang, impiegato di origini core-
ane in Italia da un paio d’anni, non pensa che 
scrivere “no asiatici” nelle app sia da consi-
derarsi razzismo, perché si tratta di “gusti 
personali, anche se è sbagliato non provare 
almeno una volta! A me non piace l’anguria e 
quindi non la mangio; non discrimino l’angu-
ria, solo non mi piace. Allora è discriminazione 
anche scrivere di non volere gente oltre un 
certo peso o sopra una certa età. Se uno ha 
quella frase nel suo profilo io comunque non 
lo calcolo, so già che non interesso in par-
tenza. Sarebbe diverso se mi scrivessero per 
insultarmi perché sono asiatico, ma questo 
non è mai successo, al massimo mi scam-
biano per un cinese. Uso poco Grindr, mentre 
su Planetromeo di profili con scritto ‘no 

asiatici’ ne ho visto qualcuno. Quando stavo 
a Seoul, dove vivono moltissimi americani, è 
frequente leggere nei loro profili ‘no asians’, 
di solito cercano altri occidentali. Mentre 
nelle app che si usano in Corea del Sud, come 
Jack’D, non è insolito trovare asiatici che scri-
vono ‘no occidentali’. Gli italiani sia gay che 
etero non sono razzisti, o forse sono stato 
fortunato io. Però è giusto cominciare a pen-
sare al problema”.
L’associazionismo LGBT italiano sembra pren-
dere atto della questione, almeno a giudicare 
dalle parole di Gabriele Piazzoni, segretario di 
Arcigay nazionale: “Siamo convinti che i gay 
debbano essere attenti a ogni tipo di esclu-
sione, per cui la battaglia va fatta contro 
ogni discriminazione sessuale, etnica o 
religiosa. Chi è impegnato a livello politico in 
qualche associazione LGBT questa coscienza 
ce l’ha già. Parlando di app, la brutalità della 
selezione che queste consentono fa emer-
gere il fenomeno razzismo esattamente 
come consente la discriminazione dei ragazzi 
effeminati: la modalità colpisce tutti, non 
solo la minoranza nella minoranza degli asia-
tici. Tutto ciò rientra all’interno del problema 
più ampio del machismo italiano che tocca 
anche gli omosessuali e di cui fatichiamo a 
liberarci. Come Arcigay invitiamo chiunque a 

essere se stesso nel rispetto degli altri e con 
lo Sportello Migra ci occupiamo dei bisogni 
dei ragazzi gay migranti e in cerca di asilo, 
dando una grossa mano per sgombrare il 
campo da ogni idea di razzismo: per noi ogni 
persona gay discriminata è una persona gay 
discriminata, a prescindere dal colore della 
pelle e dalla nazionalità. Poi chi gestisce le 
app come Grindr dovrebbe avere l’accortezza 
di porre un limite a questo tipo di discrimina-
zione, ma Grindr è un’azienda che fa affari e 
non un’associazione benefica. È singolare 
che tra i suoi profili ci sia chi discrimina gli 
asiatici, quando sappiamo che da qualche 
mese l’azienda è in mano ad azionisti cinesi!
Sia Grindr che altre app, in occasione della 
conferenza mondiale sull’AIDS a Durban in 
Sudafrica, hanno mostrato dei programmi 
finalizzati all’impegno sociale; io credo che 
forse si potrebbe cercare di sensibilizzarli 
anche sul tema del razzismo”.
Da parte sua, Pier Cesare Notaro, fondatore 
di MOI (Musulmani Omosessuali Italiani) e 
animatore del sito Il Grande Colibrì, pensa che 
“nelle community e sulle app certi concetti 
sono messi per iscritto e quindi risaltano di 
più, ma in realtà sono gli stessi che venivano 
espressi a voce dieci anni fa e probabilmente 
anche prima: gli stereotipi che legano certe 
caratteristiche sessuali a certe etnie sono gli 
stessi che sono stati creati dai teorici della 
razza e dalla pseudoscienza colonialista, a 
dimostrazione del fatto che non è corretto 
sottovalutare gli aspetti negativi di luoghi 
comuni che possono sembrare innocenti. Il 
tema del razzismo è un argomento che viene 
affrontato poco e male da noi e questo rac-
conta che di solito non siamo consapevoli del 
problema, non lo vediamo e non lo vogliamo 
vedere, per questo rimaniamo immobili. Se è 
vero che questo atteggiamento è diffuso in 
tutta la popolazione, la nostra comunità non 
può auto assolversi: da un lato non riesce a 
riconoscere la discriminazione subita dagli 
‘altri’, dall’altra rinuncia a combattere altre 
forme di discriminazione a parte quella che 
subisce. Tra l’altro, riconoscere che siamo 
cresciuti in una società carica di pregiudizi 
razzisti ci aiuterebbe a capire meglio perché 
è così difficile sradicare altre forme di pregiu-
dizio altrettanto negate, come l’omofobia e 
la transfobia.
Nell’associazionismo LGBT il tema è spesso 
ignorato, ma mi sembra che ci sia qualche 
miglioramento. E anche iniziative importanti, 
come le migliaia di cartoline di sensibilizza-
zione distribuite nei locali italiani grazie alla 
collaborazione tra ANDDOS e IlGrandeColibri.
com. Anche tante associazioni e circoli locali 
Arcigay iniziano a impegnarsi, per non parlare 
dell’ottima azione a favore dei richiedenti 
asilo promossa da varie realtà, da Certi Diritti 
all’associazione Renzo e Lucio di Lecco, per 
fare solo alcuni esempi”.



13PRIDE · ottobre 2016

AREA CULTURALE

MAXI VASCA IDROMASSAGGIO 
IN CROMOTERAPIA

BAGNO TURCO AROMATIZZATO 
IN CROMOTERAPIA

SAUNA FINLANDESE IN CROMOTERAPIA

SALA VIDEO CON MAXI SCHERMO

2 LABIRINTH, 2 DARK ROOM

CABINE RELAX

Wi-Fi 

NUOVA SALA FUMATORI 

SLING ROOMS

SNACK COCKTAIL BAR

GLORY HOLES

VERY COOL MUSIC

LOCALE CLIMATIZZATO

v. Messina, 5 • TORINO • tel. 011/284263
oppure iscriviti su facebook al gruppo chiuso

Sauna 011 Torino

AV
VI

SO
 R

IV
OL

TO
 A

I S
OC

I A
ND

DO
S



14 ottobre 2016 · PRIDE

ATTUALITÀ + CULTURA

Citando la canzone Vogue di Madonna sei 
stata innumerevoli volte “on the cover of 
the magazines”, sulle copertine delle riviste 
di mezzo mondo. Da giovane ti aspettavi di 
diventare così famosa? 
Quando ero più giovane non avevo alcuna 
aspirazione artistica e tutto quello che mi è 
accaduto mi ha veramente colto di sorpresa. 
Mano a mano che lavoravo ho lentamente 
maturato confidenza in me stessa, ma io 

volevo essere una ragazza normale con un 
ragazzo o un marito, pensavo di inserirmi 
nella società e scomparire. Se avessi avuto 
una sfera di cristallo per vedere dove sono 
arrivata mi sarei detta “Wow, non ci posso 
credere”, quindi sono molto contenta.
Ti definiscono “il corpo più costoso del 
mondo”. Sei come vuoi essere o a un certo 
punto hai pensato a quello che la gente 

POLIEDRICA RAPPRESENTANTE della cultura 
pop contemporanea più di tendenza e da più 
di trent’anni regina delle notti di New York e 
non solo, Amanda Lepore nata Armand da un 
padre di origini italiane e una madre di origini 
tedesche, grazie a un cavillo giuridico a soli 
17 anni fece l’operazione di riassegnazione 
del sesso. Seguirono molte altre operazioni 
di chirurgia estetica, che molti definirebbero 
estrema, con cui si crea un corpo e un’imma-
gine da diva biondo platino di Hollywood degli 
anni d’oro, di cui vuole incarnare il glamour 
senza tempo.
Comincia la sua carriera di celebrità inter-
nazionale come modella e musa artistica 
dell’altrettanto iconico e corrosivo fotografo 
gay David LaChapelle, che la prima volta 
la immortalò mentre sniffa una striscia di 
diamanti su uno specchio. In seguito la fece 
anche comparire come cameo in uno spot 
pubblicitario da lui diretto per Armani Jeans 
e sul quadrante di un orologio Swatch a tira-
tura limitata da lui disegnato. 
Per una raccolta fondi per la lotta all’AIDS, nel 
2006 fu creata e venduta una bambola con 
le sue procaci curve e fattezze, che a diffe-
renza della Barbie è anatomicamente det-
tagliata in mezzo alle gambe se le togliete il 
vestito. Nel 2014 partecipa al video di Sharon 
Needles, vincitrice della quarta edizione 
del reality RuPaul’s Drag Race che le rende 
tributo con la canzone I Wish I Were Amanda 
Lepore, vorrei essere Amanda Lepore. Dopo 
quello di star, lo status di icona è definitiva-
mente raggiunto.
Grazie all’intercessione della sua amica 
italiana (e favolosa drag queen) Christian 
Lacroix, l’abbiamo incontrata in occasione di 
una sua performance speciale alla discoteca 
Hollywood di Milano, dove ha magnetizzato il 
pubblico cantando il suo cavallo di battaglia 
My Pussy, la mia “micia” (che nel ritornello 
dice che è tua amica!). 

si aspettava che il personaggio Amanda 
Lepore dovesse divenire?
Quando facevo da modella per David la mia 
immagine era molto più costruita e mi com-
portavo in modo molto affettato. Penso 
di essere molto più me stessa e autentica 
come sono adesso che mi stai intervistando. 
Dici che ti sei sempre sentita una donna e 
di recente c’è una maggiore visibilità del 
mondo transgender nella moda, alla TV ecc. 
Tu però sei stata una donna transessuale 
molto famosa ben prima di tutto questo.
Al giorno d’oggi i social media propongono 
modelli di ruolo per chiunque ma la gente 
ha iniziato a considerarmi interessante e a 
farmi interviste molto prima di questa epoca. 
Diventando famosa a livello mondiale, con la 
visibilità che ne ha conseguito, può darsi che 
io abbia anche svolto una funzione di esem-
pio per altre persone. Comunque i giovani 
di oggi per fortuna si stanno aprendo alle 
tematiche della differenza sempre di più, e 
credo che sia molto bello crescere in questa 
generazione dove tutto diventa molto più 
comune.
Cosa significa il glamour per te?
Per me è sempre stata una via di fuga. 
Quando ero un bambino mia madre è stata 
ricoverata in ospedale per schizofrenia. Nei 
periodi in cui stava male non si faceva i capelli 
o il trucco e aveva sempre un aspetto terri-
bile. Ma quando iniziò ad assumere farmaci 
e a essere felice andò al salone di bellezza. 
Quindi io davvero associo lo stile e il fascino 
con l’essere felici. Se metti i tacchi alti e il 
rossetto o compri un vestito nuovo ti senti 
alla grande. È una celebrazione dell’amore 
per se stessi, e l’intero rituale è favoloso.
Quali sono i tuoi prossimi progetti?
Voglio far uscire un nuovo album e devo 
andare in studio a registrare i nuovi brani e 
sto anche lavorando a un’autobiografia piena 
di mie immagini dal titolo Doll Parts.

TESTO + FOTO — MARCO ALBERTINI · kumanotomo@hotmail.com

Musa, icona pop, diva, cantante. Amanda Lepore è tutto questo e molto altro. Ecco quello 
che ci ha raccontato dopo una performance all’Hollywood di Milano.

VORREI ESSERE
AMANDA LEPORE
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QUALCHE GIORNALISTA SI chiedeva se al Lido sarebbe sbarcato con 
marito e figlio, ma non si trattava di un’attrice o regista o giurata della 
73° edizione della Mostra del Cinema di Venezia, bensì di Tom Ford 
che accompagnava il suo secondo film, Nocturnal Animals. Lo stilista 
texano che ha rilanciato nel mondo il marchio Gucci e lo ha guidato 
per 10 anni ha infatti sposato il giornalista inglese e direttore di Vogue 
Hommes International Richard Buckley, il compagno con cui da 30 anni 
divide la vita. Lo ha rivelato molto tempo dopo in modo sommesso: “A 
causa dell’AIDS ho perso tanti degli amici che avevo al college, quasi 
più di metà, e Richard ha attraversato la stessa durissima esperienza: 
questo ci ha uniti ancora di più e ora siamo anche sposati”.
Nel settembre del 2012 è nato, da madre surrogata, Alexander John 
e la famiglia, insieme ai due fox terrier Angus e India apparsi in A 
Single Man, suo primo film del 2009 che alla Mostra ha fatto vincere 
a Colin Firth il premio come migliore attore oltre ad aggiudicarsi varie 
nomination agli Oscar, è felicemente al completo. Chi si aspettava 
di vederli insieme è però rimasto deluso. Ben prima del parto infatti 
Tom aveva dichiarato: “Se avessi un figlio nessuno lo saprebbe prima 
della nascita e nessuno vedrebbe il piccolo perché sicuramente non lo 
userei come strumento per la stampa”.
Fascino immutato da quarantenne a onta dei 55 anni, vestito con 
sobria eleganza (ovviamente della sua griffe lo smoking più invidiato), 
si è circondato solo da una schiera di assistenti e bodyguard e dagli 
interpreti del film, ha affrontato sorridendo gli inevitabili assalti di 
cronisti, televisioni e fan e, insignito del Leone d’Argento, è tornato 
alla premiazione per ritirarlo personalmente, ringraziando in italiano 
con la voce incrinata dall’emozione. Per lui il 2016 era già iniziato al 

meglio con i British LGBT Awards, un premio (condiviso con Hillary 
Clinton, Elton John e Ellen Degeneres) per il suo impegno nei confronti 
dei diritti civili e per la sua coerenza: in un ambiente come quello della 
moda dove la gran parte degli stilisti è gay ma non lo esplicita neppure 
sotto tortura, Ford non ha mai fatto mistero della sua omosessualità 
e si è schierato sempre dalla parte giusta, non risparmiando anche 
pesanti provocazioni alla Chiesa attraverso le sue creazioni, come nel 
caso del gioiello da collo d’ispirazione fallica in forma di croce. 
Per Nocturnal Animals (in uscita a novembre) si è, dopo Isherwood, 
rivolto di nuovo alla letteratura, in questo caso il romanzo di Austin 
Wright Tom e Susan, pubblicato da Adelphi. 
“Il cinema è la mia prima ossessione. A 19 anni volevo fare l’attore, ho 
studiato recitazione alla New York Accademy e girato qualche spot, 
ma mi sentivo troppo insicuro riguardo al mio aspetto fisico: in un 
certo senso questo è il ritorno a quella passione”.
Già con la prima scena vuole catturare lo spettatore e mostra un 
gruppo di donne obese e nude con stivali da majorette e cappellino 
a stelle e strisce che ballano come fossero in uno strip bar o in un 
burlesque. “Volevo stupire ed enfatizzare l’assurdità del mondo con-
temporaneo, criticare le convenzioni della cultura americana che sta 
andando in pezzi: ho pensato anche allo sguardo di un europeo che 
arriva nella nostra realtà americana ipernutrita”.
Le creature alla Botero sono in realtà un’installazione per la nuova 
mostra della galleria d’arte di Susan (Amy Adams) che ha lasciato il 
marito Edward (Jack Gyllenhaal) perché troppo fragile e insicuro, a cui 
non perdonava l’insuccesso come scrittore e, senza che lui la sapesse 
in attesa, decise di abortirne il figlio e unirsi a un brillante e spregiudi-
cato finanziere dal quale sarà poi tradita. Nella fragilità di Edward sta 
il lato più queer del film. 
“Il nucleo è proprio questo: come dovremmo cercare di essere noi 
stessi piuttosto che convincerci di essere altro. Come lui, ero un 
ragazzino sensibile e non il tosto texano da stereotipo in uno stato 
popolato solo da uomini duri. Ho avuto comunque la forza di trovare 
la mia strada”. Dopo 20 anni in cui non si sono né visti né parlati, 
Susan riceve il manoscritto del libro che l’ex marito sta per pubblicare, 
dedicato a lei e che ha lo stesso titolo del film. Si tratta di un thriller 
psicologico che, attraverso gli occhi di Susan e i flash back sulla loro 
storia, procede in parallelo con la vicenda di base. La trama vede una 
famiglia in viaggio di notte sulle strade deserte del Texas vittima 
della violenza sessuale di un gruppo di balordi, ma in realtà nasconde 
l’intento di Edward di vendicarsi dell’ex moglie. “Più che una storia 
di vendetta è una storia d’amore, un incantesimo che si spezza. So 
che la vendetta non sempre gratifica, ma, devo ammetterlo, a me dà 
grande soddisfazione: è il mio lato terribile”. L’impronta del Ford stilista 
è dovunque: abiti, interni e arredi esprimono il suo ideale di bellezza. 
“Lo stile è importante ma deve essere al servizio della sostanza”.

TESTO — MARIO CERVIO GUALERSI · cerviogualersi@alice.it  |  FOTOGRAFIA — MERRICK MORTON 

Tom Ford torna a Venezia con il secondo film da regista: Nocturnal Animals è una storia 
d’amore e vendetta dove la fragilità del maschio è considerata un valore. Ci parla anche del 
compagno che ha sposato e del loro bambino.

STILE E SOSTANZA
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ANTHONY TROLLOPE (1815-1882), uno degli 
scrittori inglesi più celebrati nell’età vitto-
riana, in Italia è conosciuto soprattutto per le 
vivaci Cronache del Barsetshire, ambientate 
in una contea immaginaria. Ma anche altre 
opere della sua numerosa produzione meri-
tano di essere riscoperte perché la sua scrit-
tura è quanto mai divertente, con un humour 
a volte irresistibile. 
In occasione del bicentenario della nascita, 
la Passigli ha pubblicato un delizioso volu-
metto, a cura di Luca Caddia: Il bagno turco 
– Tre racconti esotici (14,50 €).
Una donna indifesa alla Piramidi (1860) rac-
conta le spassose vicende di una lady che 
viaggia da sola, cosa particolarmente rara 
all’epoca, in Egitto, senza un uomo che la 
protegga. 
Negli altri due non è difficile leggere un sot-
totesto omoerotico. Ne Il bagno turco (1869) 
Trollope racconta di un direttore editoriale, 
timido e obeso, che incontra in un hammam 
a Londra Molloy, un aspirante scrittore che 
riesce a gabbarlo, proponendosi come una 
persona colta mentre in realtà è solo un men-
tecatto un po’ fuori di testa; tra i vapori della 
sauna, Molloy, che possiede una capacità 
sorprendente, quasi ipnotica, di seduzione 
(“quel guizzo nello sguardo che trovavo, mio 
malgrado, irresistibile”), intavola un discorso 
sul rapporto fra domanda e offerta che 
attrae molto il protagonista e che ipotizza 
un rapporto prezzolato fra i due, che però 
non viene poi concretizzato. Comunque sia, 
l’evidente, spasmodico interesse del prota-
gonista nei confronti dell’altro non si ferma 
neanche quando capisce di essere stato 
vittima di un raggiro.
Il terzo racconto, sicuramente il migliore, può 
intrigare ancor più il lettore gay: Le sponde 
del Giordano (1861). Esso, dopo la pubbli-
cazione sulla London Review, fu attaccato 
da molti lettori per la “scarsa moralità” e 

“l’immaginazione morbosa”. 
La trama è semplice. L’io narrante, un inglese 
benestante, sposato con figli, è in Palestina 
per visitare i luoghi santi ma è un po’ annoiato 
perché non gli piace viaggiare da solo (quan-
tunque accompagnato da una pletora di 
guide e beduini locali, che gli garantiscono la 
sicurezza). Per fortuna, in suo aiuto compare 

un giovane sconosciuto (efebico, raffinato e 
taciturno, angustiato da problemi personali 
che non accenna però a rivelare) che gli 
chiede di viaggiare assieme a lui in un’escur-
sione sul Giordano. 
Il protagonista vince la sua naturale ritrosia 
verso chi gli è sconosciuto perché rimane 
immediatamente sedotto da lui: “non avevo 

mai visto un giovane così bello”. Nel corso 
dei sei giorni del viaggio, quasi senza che 
il protagonista lo voglia, l’intimità diventa 
sempre più stretta: “la mia testa si ritrovò 
tra le sue gambe” e naturalmente le mani si 
allungano fino a congiungersi. Finché il prota-
gonista capisce finalmente ciò che prova: “Sì, 
lo amavo! Non mi era mai successa una cosa 
del genere, così all’improvviso, ma lo amavo”. 
Forte sarà dunque la sua delusione quando 
scoprirà che l’altro è in realtà una giovane, 
travestita per fuggire dalle grinfie di un auto-
ritario zio tutore.
Certo, il discorso del travestimento è un 
topos letterario abbastanza usuale ma qui il 
disvelamento avviene solo perché lo zio, alla 
ricerca della nipote, rivela l’inganno. Il tutto 
in parallelo al viaggio nei luoghi santi, leggi-
bile anche in una chiave metaforica, come 
il percorso del protagonista verso la verità, 
innanzitutto su se stesso. 
I racconti sono un efficace spaccato della 
società vittoriana perbenista, con al centro 
personaggi tronfi e vanagloriosi ma che 
spesso sono poi raggirati. L’universo rac-
contato, di un turismo lontano da quello di 
massa, in cui i disagi e le fatiche dello spo-
starsi erano enormi, è lontanissimo da noi ma 
anche molto gustoso. Un mondo fortemente 
maschilista e classista, in cui sono ridotte al 
minimo le interazioni fra le differenti classi 
sociali, all’epoca facilmente evincibili già dal 
modo di vestire, e forte è il disprezzo dei 
ricchi verso gli altri.
Ma non solo: le considerazioni snob degli ari-
stocratici inglesi verso le altre culture sono 
politically incorrect al massimo, così sprez-
zanti e irriverenti da destare oggi un sorriso 
in chi legge. Valga questo passaggio a pro-
posito della sella turca, improponibile per un 
occidentale: “Di che pasta sia fatta la parte 
bassa di un turco non mi è dato di sapere, ma 
di certo non si tratta di carne e sangue”.

TESTO — VINCENZO PATANÈ · vincepatan@gmail.com

Sono stati pubblicati anche in Italia tre dei racconti di Anthony Trollope, tra gli scrittori 
inglesi più celebrati. Tra questi la gustosissima vicenda, scritta nel 1861, di un inglese 
benestante che in Palestina incontra un ragazzetto.

L’EFEBO VITTORIANO
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QUEER CLUBBING
Dai locali della Berlino anni ‘20 passando per la nascita delle 
prime discoteche fino alle one night dei nostri giorni, la vita not-
turna gay ha involontariamente creato un vero e proprio archivio 
della nostra memoria a partire da semplici biglietti d’invito fino 
ai volantini disegnati da artisti poi divenuti celebri. 
In esposizione dal 5 al 20 novembre presso Ireos in via de’ 
Serragli 3 a Firenze, in occasione del Florence Queer Festival, 
saranno in mostra centinaia di flyer assieme alle riproduzioni di 
ritagli da periodici, foto e illustrazioni da libri e riviste. Una parte 
della collezione di Luca Locati Luciani, impegnato da anni a recu-
perare anche le tracce di quei bar, club, saune, cinema dei quali 
spesso se ne è persa memoria. 
www.florencequeerfestival.it
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Con il sostegno di

SETTIMANE DEL TEST DELLA SIFILIDE
Per maschi omosessuali e maschi che hanno rapporti sessuali con altri maschi.  

Dall’ 1 al 31 ottobre 2016 in Canton Ticino presso il Servizio  
Malattie Infettive dell’Ospedale Civico di Lugano e presso Zonaprotetta 

(indirizzi e contatti sul sito www.zonaprotetta.ch)  
Altri centri in Svizzera per fare il test su www.drgay.ch

STOP 
SIFILIDE

A OTTOBRE TEST GRATUITO

HighEnd_RZ_AHS_Syphilis_Pride_210x293_ZS_i.indd   1 03.08.16   11:08
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Doubt (“dubbio”) che andrà in onda dal primo 
gennaio 2017 sul canale CBS, la prima ad 
avere una co-protagonista trans interpretata 
da una transessuale autentica, la lanciatis-
sima Laverne Cox. L’attrice nata in Alabama 
nel 1984, dopo la celebre copertina di Time 
due anni fa, ha visto la sua carriera impen-
narsi. Ne avevamo già parlato, in particolare 
per il suo ruolo nella notevole serie carceraria 
Orange Is The New Black grazie alla quale 
aveva ottenuto una nomination all’Emmy. 
Non è in realtà il primissimo caso di vera trans 
che interpreta una transessuale in quanto 
è preceduta da Candis Cayne in Dirty Sexy 
Money, serie però cancellata nel 2008.
In Doubt interpreta un avvocato transgender 
di alto profilo, Cameron Wirth, competitiva ma 
empatica, a cui si affiancano le vicende di una 
collega, Sadie Ellische (Katherine Heigl) che 
s’innamora di un cliente accusato di omicidio, 
Billy Brennan (Steven Pasquale). La serie 
è slittata di una stagione per il cambio dei 
protagonisti scritturati inizialmente (KaDee 
Strickland e Teddy Sears). Ogni episodio pre-
senta un nuovo caso legale.
“Sono grata di lavorare come attrice – ha 
dichiarato Laverne Cox durante il tour promo-
zionale di Doubt presso la Television Critics 
Association – poiché prima mi trovavo in tri-
bunale a New York con una notifica di sfratto 
dal mio appartamento. Perciò sono contenta 
di avere un lavoro. Ciò che mi entusiasma di 
più a proposito di Cameron e di essere sulla 
CBS è che io guardo molta TV. Un sacco di 
persone della mia comunità la guardano e 
non c’erano persone come me in televisione 
quando ero piccola”.
La serie è firmata da una coppia molto in vista 
nella TV americana (sono stati recentemente 
intervistati dal New York Times), Tony Phelan 
e Joan Rater, già produttori esecutivi di Grey’s 
Anatomy. Quest’ultimo ha dichiarato, a pro-
posito di Doubt: “Racconteremo delle storie 
che hanno a che fare con una buona parte 
dell’America, storie su avvocati che stanno 
accanto alle persone. C’è un movimento, un 
nuovo idealismo, che però non aiuta le per-
sone più vulnerabili”.

AVEVAMO GIÀ AFFRONTATO il fenomeno della 
visibilità trans soprattutto in televisione sulle 
pagine di Pride. A un anno di distanza questa 
nuova “onda” di una sottominoranza LGBT da 
sempre vessata e sostanzialmente ignorata, 
si conferma un fertile terreno di ricerca: non 
una semplice moda del momento, quindi, ma 
un ricco filone che ottiene positivi riscontri 
da un pubblico vasto e non solo limitato alla 
comunità queer. Dal punto di vista mediatico, 
i mezzi in cui il “prodotto trans” si diffonde 
sono i più vari, non solo cinema e televisione 
ma anche la rete: la webserie Her Story, sei 
episodi per un’ora complessiva, fruibili su 
YouTube, è stata addirittura nominata agli 
Emmy Awards nella categoria Outstanding 
Short Form Comedy or Drama Series. 
Racconta amori e altre catastrofi di due 
donne transessuali che vivono a Los Angeles: 
una cameriera carismatica, Violet (Jen 
Richards), invaghitasi di una giornalista che la 
contatta per un’intervista e un procuratore 
di successo, Paige (Angelica Ross), la quale 
conosce un uomo affascinante interessato 

proprio a lei, James (Christian Ochoa), a cui 
ha timore di rivelare la propria natura trans. 
Entrambe le protagoniste sono realmente 
transessuali, hanno co-sceneggiato la serie a 
partire da veritieri episodi della loro esistenza 
e in particolare Jen Richards risulta anche co-
produttrice: “Ho voluto mostrare le persone 
trans – ha dichiarato la Richards – così come 
io le vedo, in tutti i loro problemi, umori, com-
plessità”. La rivedremo anche come prima 
transessuale ad apparire sulla rete CMT visto 
che farà parte della quinta serie della soap 
opera country Nashville dove interpreterà 
la psicoterapeuta comprensiva Allyson Del 
Lago. 
Produttrice esecutiva di Her Story è Eve 
Ensler, nota soprattutto come autrice de I 
monologhi della vagina. Finalmente si garan-
tisce un punto di vista onesto e scevro di 
stereotipi, anche perché nasce proprio da 
testimonianze “sul campo” che restituiscono 
dignità a dinamiche e problematicità essen-
zialmente trans. 
Un vero primato lo otterrà la serie di avvocati 

TESTO — ANTONIO MALVEZZI

La visibilità trans sui media? Non era una moda passeggera: un anno dopo il nostro reportage, 
nuovi titoli di grande interesse quali la webserie Her Story e il telefilm legal Doubt con la 
lanciatissima Laverne Cox in un ruolo trans in prime time.

TRANS POWER
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Cinema

Teatro

di Vincenzo Patanè
vincepatan@gmail.com

di Mario Cervio Gualersi
cerviogualersi@alice.it

Ma
di Antonio Latella (foto di B. Giolivo)

Quando hai 17 anni
di André Téchiné

Sembra non esaurirsi l’interesse 
degli artisti di teatro nei confronti 
dell’opera di Pier Paolo Pasolini. 
Non solo i lavori scritti espres-
samente per la scena sono 
oggetto di nuovi e approfonditi 
allestimenti (Porcile diretto da 
Valerio Binasco, Orgia rivisitato 
da Licia Lanera in cui interpreta 
sia il marito che la moglie), ma 
anche la sua produzione lettera-
ria. Ragazzi di vita nel 1955 diede 
scandalo con le sue storie di 
povertà e disperazione.

Protagonista della vicenda è il Riccetto: lo incontriamo 
adolescente e orfano della madre. Insieme agli amici 
Caciotta, Amerigo, Alduccio e Begalone condivide 
un’esistenza ai margini, dominata dalla miseria e dalla 
fame, dove qualunque espediente per sopravvivere 
viene ritenuto lecito. Ecco allora le truffe, i borseggi, 
i furti e la prostituzione per soddisfare gli appetiti dei 
“frosci”, giudicati dall’alto della loro presunta eteroses-
sualità, per poi, con il denaro procacciato, avvertire 
la necessità di correre al bordello a dimostrare a se 
stessi di essere “veri uomini”, salvo venire derisi dalla 
meretrice di turno per aver fatto cilecca. Significativa 
la parabola di Riccetto che all’inizio del romanzo si tuffa 
nell’Aniene per salvare una rondine mentre alla fine 

resta impassibile nel vedere il piccolo Genesio annegare 
nel fiume. Per il Teatro di Roma Massimo Popolizio, con 
la drammaturgia di Emanuele Trevi, cura la regia e guida 
19 attori e attrici tra i quali Lino Guanciale, Giampiero 
Cicciò e Alberto Onofrietti. All’Argentina dal 26 ottobre 
al 20 novembre. 
Sappiamo quanto importante per Pasolini sia stata 
la figura della mamma, Susanna Colussi, nella vita 
e nel lavoro (“È dentro la tua grazia che nasce la mia 
angoscia”.), in particolare nel cinema. A lei si è ispirata 
Linda Dalisi per la scrittura di Ma, prima sillaba della 
parola “madre” oltre che espressione di dubbio. La 
drammaturga e il regista Antonio Latella ci conducono 
in un percorso all’interno dell’universo dello scrittore 
scegliendo la forma del monologo, affidato alla forza 
espressiva e vocale di Candida Nieri che, seduta di 
sbieco e bloccata in due enormi e buffe scarpe nere, 
forse simbolo di diversità o disagio, vomita al microfono 
la sua angoscia: “Dio, perché mi hai fatto madre di un 
Cristo comunista?” e si definisce “genitrice sorda di un 
figlio lottatore”, assurgendo a Madonna laica straziata 
non sotto la croce (come la vera Susanna nel Vangelo 
secondo Matteo) ma in quel desolato campetto di peri-
feria dove Pier Paolo è stato trucidato. I silenzi si alter-
nano alle grida o ai sussurri e vanno a comporre una 
struggente sinfonia. Al Piccolo Teatro Studio Melato di 
Milano dal 2 al 10/11 e alle Passioni di Modena il 21 e 
22/4/17.

Con Quando hai 17 anni il 
settantatreenne André 
Téchiné mostra ancora 
una volta (dopo L’età 
acerba e Niente baci sulla 
bocca) di saper catturare 
come pochi l’incanto e 
le contraddizioni della 
gioventù. 
Siamo tra le aspre monta-
gne francesi dell’Ariège, 
sui Pirenei. Thomas 
(Corentin Fila) e Damien 
(Kacey Mottet Klein) fre-
quentano l’ultimo anno 

di liceo nella stessa scuola ma si detestano, facendosi 
dispetti e picchiandosi, addirittura in duelli improvvi-
sati. I due sono molto diversi: Thomas, un maghrebino 
adottato da una famiglia di contadini, è introverso e 
scorbutico e sembra interessato solo alla famiglia e 
agli animali del remoto podere; Damien è uno studente 
brillante, ma vive con difficoltà la sua attrazione per 
i ragazzi. Quando Marianne invita a casa Thomas fino 
alla fine dell’anno scolastico perché sua mamma ha una 
gravidanza complicata, le cose cambiano e piano piano 
tra i due l’astio si trasforma in un desiderio irresistibile, 
delicato e coinvolgente nello stesso tempo.
Il titolo del film (scritto assieme a Céline Sciamma, la 

regista di Tomboy) riprende un verso di Rimbaud: “Non 
si è seri quando si hanno 17 anni”. 
E in effetti quella che Conrad chiamava “la linea d’om-
bra” – quel sottile diaframma che segna irreversibil-
mente il passaggio dall’adolescenza alla maturità – è 
una strana età, fatta di sogni e di delusioni, di senti-
menti sfuggenti e mai perfettamente a fuoco, di voglia 
di tuffarsi nel mondo ma anche di paura di fare le scelte 
sbagliate. 
Téchiné segue i due protagonisti lungo l’arco di tre 
trimestri scolastici, con sullo sfondo una natura impo-
nente, i cui tempi riecheggiano l’animo contrastato dei 
due ragazzi, che passano dalla repulsione all’amore, 
agendo sempre istintivamente.
Mentre i dialoghi appaiono sempre a tono e mai 
affettati, la macchina da presa è concentrata sulla 
tensione erotica, presente sin dal primo momento. Il 
film, impregnato di fisicità, è fatto soprattutto di gesti 
e di sguardi e di corpi (prima aggressivi e furenti, poi 
complici, poi finalmente coinvolti in una nudità e in un 
sesso che esplodono come liberatori). 
Il film è certo anche una storia d’amore ma vuole soprat-
tutto mostrare la complicata fragilità di quell’età, della 
scoperta di sé, del sesso, dei primi fremiti del cuore. 
Bravissimi i protagonisti e con loro anche Sandrine 
Kiberlain nel ruolo di Marianne, vero fulcro della vicenda 
(è lei a far notare al figlio la bellezza di Thomas e a rive-
lare a quest’ultimo l’amore che Damien prova per lui).
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Brian Justin Crum

Lumberjanes
di Stevenson, Ellis, Watters, Allen

Il sessismo nel fumetto è una piaga 
ancora di là dall’essere superata, e proba-
bilmente le “quote rosa“ non risolvono il 
problema, come ha dimostrato il pasticcio 
combinato dai giurati allo scorso Festival 
di Angoulême, il più importante evento 
fumettistico del mondo, quando hanno 
deciso di non inserire nessuna candida-
tura femminile al premio alla carriera 
2016, suscitando polemiche mai del tutto 
sopite. C’è un fumetto americano che si fa 
beffe del sessismo, dell’omofobia e anche 
del politicamente corretto, e che da un 
paio d’anni sta suscitando l’entusiasmo di 
pubblico e critica anche senza particolari 
strategie di marketing: Lumberjanes (di 
Stevenson, Ellis, Watters, Allen, Laiho; 
Voll. 1, 2 e 3; Bao Publishing; 128-112-128 
pagg. a colori; 14 euro cad.). 
Partito come miniserie di otto numeri ma 
diventato presto una serie a prosecu-
zione, non brilla in fondo per originalità: 
durante un campeggio femminile nei 

pressi della foresta cinque ragazze scout, carat-
terizzate splendidamente e senza l’abuso dei soliti 
cliché, si trovano a sconfiggere creature misteriose 
e mostruose senza l’aiuto di poteri speciali, ma solo 
grazie a coraggio, astuzia e un’amicizia inossidabile. E 

anche grazie all’amore che nasce e viene raccontato, 
prima timidamente e poi, a partire dal terzo volume 
Un piano orribile, in un crescendo sempre più esplicito, 
tra i personaggi di Mal e Molly. Un ottimo esempio di 
fumetto per ragazzi frizzante e divertente che piace 
anche agli adulti e che non ha bisogno di predicozzi 
per far passare messaggi a favore dell’accettazione 
di tutte le diversità. Merito anche della presenza tra 
le autrici di Grace Ellis, lesbica militante all’esordio nel 
mondo del fumetto dopo aver contribuito a un sito 
queer come Autostraddle.com. 
Lo segnaliamo con un paio d’anni di ritardo ma è ancora 
disponibile nelle fumetterie in edizione economica e 
deluxe, e online anche in versione per Kindle: Il quinto 
Beatle – La storia di Brian Epstein (di Vivek J. Tiwary, 
Andrew C. Robinson, Kyle Baker; Panini 9L; 144 e 168 
pagg. a colori; 9,00-35-6,99 euro) racconta con prege-
vole lirismo, ritmo suadente e soluzioni visive sorpren-
denti la biografia di Epstein, morto a 33 anni per over-
dose probabilmente causata anche dai farmaci che 
assumeva per “guarire” dall’omosessualità. Disegnato 
in maniera splendida in stile sixties, il fumetto glissa 
sul vizio del gioco d’azzardo di Epstein ma focalizza 
l’attenzione sulla vita privata del venditore di mobili 
ebreo che portò i Beatles al successo mondiale senza 
mai riuscire ad accettare fino in fondo di essere gay. In 
Inghilterra la legge contro la sodomia fu abolita, ironia 
della sorte, lo stesso anno della sua morte, nel 1967.

Sarà il prossimo Adam 
Lambert? Non lo sappiamo. 
Per il momento ha conqui-
stato il pubblico nell’ultima 
edizione di America’s Got 
Talent con le straordinarie 
quanto toccanti interpreta-
zioni di Somebody To Love, 
Creep e In The Air Tonight; 
ma Brian Justin Crum ha 
già virtualmente un con-
tratto in tasca per un suo 
album. Nel frattempo il 
bel cantante californiano 
ha collaborato con Moovz, 

interpretando il video di Skyscraper (cover di Demi 
Lovato), all’interno della campagna anti bullismo pro-
mossa in rete dallo stesso social network LGBT con 
l’hashtag #StayStrong.
Il welfare messo in atto nei confronti delle persone 
transessuali in India non ci permette di considerare 
questo paese (al pari di altre nazioni asiatiche) in grado 
di garantire un minimo di dignità alle persone gay. Non 
parliamo poi del riconoscere legittimità ai matrimoni 
same sex. Tuttavia da un po’ di tempo le nuove gene-
razioni di indiani cresciute negli Stati Uniti hanno dimo-
strato una maggiore larghezza di vedute. Lo dimostra il 
fatto che un video come quello del producer Aman100 

(non il primo a toccare il tema dell’amore gay in India) 
sarebbe stato impensabile fino a poco tempo fa. Bapu 
Sada Kehnda, questo è il titolo del brano, è un signore 
molto ricco, crucciato per la felicità del figlio che si 
sta accingendo a stringere matrimonio con una bella, 
ma alquanto vanitosa ragazza. Il padre decide così di 
rendere noto agli ospiti la verità sull’omosessualità del 
figlio e cercherà per lui un “degno sposo”.
Un altro cantante che si è distinto lo scorso anno per 
la “gaiezza positiva” è Supercub; essenzialmente un 
giovane orsetto inglese che lo scorso anno ha raccolto 
anche i favori di Andy Bell (Easure) per il suo primo 
singolo Dancing Inside. Ora il bel maschietto torna con 
All Kinds Of Amazing, una altro inno frociarolo sulla 
scia del precedente, prodotto da Frankmusik (Ellie 
Goulding, RuPaul). 
Gli EF, band post rock svedese, hanno da poco pub-
blicato Hiraeth, video tratto dal nuovo EP V?yu. Il 
clip rivela la complessa storia d’amore tra due uomini 
sul quale il batterista Niklas Åström ha affermato: 
“Volevamo qualcosa di non ortodosso, non i soliti video 
misteriosi in cui qualcuno si aggira in una foresta. 
Abbiamo scelto una storia d’amore tra due uomini dai 
background etnici e culturali diversi, per evidenziare 
che l’amore non ha confini. Il video mostra luci e ombre 
di una relazione. La romantica passione e il cuore spez-
zato, qualcosa che tutti noi potremmo sperimentare 
nella nostra vita”.

Fumetti di Massimo Basili
maxbasili@yahoo.it

di Roberto Cangioli
roberto.cangioli@gmail.comMusica



29PRIDE · ottobre 2016



30 ottobre 2016 · PRIDE

Omorama

RUBRICHE

di Rosario Coco
rosario.coco@anddos.org

FORSE ERANO A CORTO di argomenti dalle parti della 
Lega, o forse avevano voglia di creare il solito caso.
Fatto sta che assistiamo all’ennesimo allarmismo, 
questa volta razzista e omofobo al tempo stesso. A 
farne le spese sono i migranti LGBT.
Partendo da una notizia priva di conferme, secondo la 
quale in un centro accoglienza delle Marche si sarebbe 
verificato un boom di domande di richieste d’asilo per 
orientamento sessuale, il deputato leghista Paolo 
Grimoldi ha presentato un’interrogazione al ministro 
Alfano in cui denuncerebbe il nuovo escamotage per 
ottenere asilo politico, prospettando una vera e pro-
pria invasione: “A questo punto – ha detto il leghista – 
rischiamo che venga riconosciuto lo status di rifugiati a 
decine di migliaia di immigrati che altrimenti verrebbero 
espulsi. Alla ripresa dei lavori parlamentari presenterò 
al ministro degli Interni un’interrogazione per sapere 
quanti sono i richiedenti asilo che nel presentare 
domanda di protezione si sono dichiarati omosessuali. 
Vogliamo sapere se sono state fatte delle verifiche 
sulla veridicità di queste dichiarazioni.”
Attualmente le richiesta d’asilo di questo tipo sono 

meno del 5% rispetto alla totalità di quelle presentate.
Qualunque tipo di richiesta, innanzitutto, passa per le 
commissioni territoriali per il riconoscimento della pro-
tezione internazionale.
In Italia, secondo il CIR, Consiglio Italiano per i Rifugiati, 
nel 2015 sono state presentate quasi 84.000 richieste 
(+32% rispetto al 2014); il 58%, più di una su due, sono 
state respinte, a fronte del 37% dell’anno precedente. È 
evidente quindi l’esistenza di un filtro considerevole, a 
prescindere da come la si possa pensare sull’argomento. 
Le commissioni operano secondo le linee guida UNCHR, 
l’agenzia delle Nazioni Unite per i rifugiati, che in merito 
alle discriminazioni LGBT ha elaborato di riconoscere, 
con la dovuta sensibilità, le storie di quelle persone che 
rischiano ogni giorno la vita nel proprio paese. 
Ma c’è un’altra questione di fondo che va ricordata. 
Quando parliamo di migranti LGBT, parliamo di persone 
che provengono da contesti sociali in cui “l’essere gay, 
lesbica o trans” sostanzialmente non esiste. È per 
questo che l’analisi dei commissari si concentra sul vis-
suto e solo in minima parte sull’auto-definizione.
Nella maggior parte delle aree da cui provengono i flussi 
migratori, l’omosessualità non è un tratto dell’identità 

individuale, ma semplicemente una pratica abomine-
vole di cui non si deve nemmeno parlare. In breve, un 
“gay” in Iran spesso e volentieri non si definisce nem-
meno tale, per paura e per vergogna. Questo accade 
anche perché questo genere di persecuzione presenta 
un tratto drammatico rispetto alle altre, che spesso 
si dimentica. Chi fugge dai regimi, dalle guerre o dalle 
persecuzioni politiche, mantiene il più delle volte una 
famiglia o una comunità di riferimento. Questo non vale 
per le persone LGBT, che spesso sono subiscono anche 
una “doppia discriminazione”. 
Ci sono storie che dimostrano chiaramente tutto 
questo, come quella di Ahmad, nome di fantasia, che ha 
raccontato, scrivendo ad ANDDOS, la sua fuga dall’Iraq 
dopo innumerevoli vessazioni e abusi. Da adolescente 
aveva rapporti sessuali con amici e andava a letto 
anche con lo zio: ma quando la famiglia ha capito che 
poteva interessarsi solo ai ragazzi escludendo le donne 
è scattato il “coprifuoco”: lo stesso zio che abitual-
mente faceva sesso con lui lo ha picchiato urlandogli 
che si trattava di un “vizio” e che doveva necessaria-
mente sposarsi. 
Seguirono le frustate del padre, una serie di violenze di 
ogni tipo e infine la fuga rocambolesca, di fronte alla 
prospettiva di un matrimonio già combinato. L’aspetto 
più rilevante è che la fuga, in questo come in molti altri 
casi, non avviene con la consapevolezza di essere gay. 
Una delle frasi più inquietanti della lettera di Ahmad 
è la seguente: “Ero confuso, pensavo addirittura che 
fosse giusto così e che in fondo avessero ragione”. La 
fuga, insomma, avviene sulla scia della disperazione e 
dell’istinto di sopravvivenza. Non scappo perché sono 
gay, ma perché voglio vivere.
Di fronte a tutto questo, pensare a orde di migranti 
che improvvisamente arrivano nei centri di accoglienza 
dichiarandosi strumentalmente gay e lesbiche sembra 
uno scenario credibile quanto le messe in scena di 
Salvini nei campi rom. Un’overdose di fumo negli occhi, 
insomma, condito dall’ennesimo messaggio di intol-
leranza che rischia come al solito di ispirare la mano 
di qualche esaltato, stavolta contro “negri” e “froci” 
al tempo stesso. “Vorremmo chiedere a Grimoldi – ha 
dichiarato Mario Marco Canale, presidente di ANDDOS 
- di mettersi per un momento nei panni di un rifugiato 
o rifugiata omosessuale o transgender: a differenza 
degli altri richiedenti asilo, infatti, egli deve nascondersi 
anche dai propri compagni di viaggio, oltre a fuggire da 
un contesto sociale avverso. 
In molte aree africane e mediorientali, l’essere gay non 
è considerata neanche una possibilità, poiché l’unica 
strada plausibile è sposarsi e procreare. Da qui il difficile 
lavoro delle commissioni nel riconoscere le storie e 
i vissuti delle persone LGBT, che spesso non sanno 
nemmeno di essere tali. Di fronte a questi elementi, 
l’idea di un’invasione di migranti pronti a dichiararsi 
gay si dimostra solo l’ennesimo stratagemma per 
spaventare e fomentare un elettorato volutamente e 
cronicamente disinformato”.

“L’INVASIONE DEI MIGRANTI GAY”



31PRIDE · ottobre 2016

Il più grande Concept Store Gay in Europa

Per informazioni e ordini > T +39 02 6739 1224
Via Antonio da Recanate, 7 - MM Centrale - Milano 
Aperto da lunedì a sabato 9:30>19:30 orario continuato

www.skhmilano.com
Per Milano città 
anche consegna 

a domicilio

cod. 132864 cod. 133969 cod. 134140 cod. 134225

cod. 134229 cod. 134237 cod. 134401 cod. 134429

cod. 134430 cod. 134738 cod. 133665 cod. 134841

cod. 134934

cod. 134936 cod. 134937 cod. 134939

cod. 134941 cod. 135478

cod. 135488

cod. 135846
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ITALIA
CAM4
Lanciato nel 2007, CAM4 è il leader mondiale 
nel panorama delle webcam erotiche gratuite 
online, con una comunità composta da 9 milioni 
di persone. Che cerchiate un incontro nella 
vostra città o che vogliate passare qualche 
ora in compagnia, CAM4 è il posto giusto e 
chiunque è benvenuto: gay, etero, transgender, 
lesbiche, coppie, gruppi. Se amate mettervi in 
mostra basterà creare un account gratuito e in 
pochi minuti cominciare a trasmettere con la 
webcam. CAM4 ha anche una sezione dedicata 
ai “Super show”, dove si può chattare e assi-
stere gratuitamente alle esibizioni dei più noti 
pornoattori gay e camboy del mondo. Entrate a 
far parte di CAM4 e diventate parte della comu-
nità internazionale di voyeurs e esibizionisti più 
grande al mondo!
www.cam4.com

MAN2MAN ITALIA
L’agenzia si occupa di incontri solo per uomini 
liberi e motivati a relazione stabile. Se sei 
stanco di essere single, di incontri occasionali, 
di chat e di perdere tempo, Man2Man Italia ti 
garantisce incontri reali e non virtuali. Man2Man 
Italia è l’incontro, il piacere, la relazione. 
L’incontro: conosci solo uomini liberi che sono 
alla ricerca di una relazione seria. Il piacere: la 
vera trasgressione è il sentimento, incontrare 
uomini con il tuo stesso obiettivo, la possibilità 
di andare oltre gli schemi e le convezioni, creare 
il contatto giusto per incontrare, recuperare il 
sentimento, la condivisione, la tenerezza senza 
escludere alcuna forma di passione e piacere. 
La relazione: le caratteristiche distintive e le 
qualità personali di chi si rivolge a Man2Man 
Italia sono presentate adeguatamente, creando 
le condizioni per fare emergere le affinità e 
dare il via alla propria storia d’amore. Massima 
discrezione e riservatezza. Colloquio informa-
tivo gratuito. Siamo a Milano e Bergamo.
Info linea nazionale 366.7861.960
www.man2manitalia.it

MALE TANTRA
Il termine tantra è traducibile come “strumento 
per estendere la consapevolezza” e dopo il 
nude yoga è una nuova realtà che prende 
sempre più piede nel mondo arcobaleno anche 
italiano. Male Tantra è un viaggio consapevole 
nel tantra al maschile con corpo, mente, anima 
e spirito. Portare le meditazioni tantriche nella 
nostra vita migliora la nostra esperienza in tutte 
le relazioni, con ciò si aprono spazi di gioia, 
sorpresa e bellezza inattesi.
www.maletantra.it

PIEMONTE

TORINO
GARAGE CLUB SPAZIO UOMO
Dopo undici anni dall’apertura, ci siamo detti 
che era ora di novità! Ci siamo concentrati sul 
“cuore” del locale: la zona health - benessere, 
perché le tecnologie si sono evolute e così le 
esigenze dei soci. Abbiamo costruito una nuova 
zona relax che consente veramente di “stac-
care la spina” e ritrovare se stessi con piscina 
idromassaggio, bagno turco, sauna finlandese, 
“pergolato” docce, tutto altamente tecno-
logico. Il circolo, affiliato MSP Italia, è un’oasi 
nella zona più elegante della città (Crocetta). 
Ospita soci di qualunque estrazione sociale e 
provenienza, ma con un requisito indispensa-
bile: buona educazione. Garage club dispone 
di un’ampia zona lounge bar con ristorazione, 
area fumatori, sala cinema - privé, ambienti 
relax, spogliatoi attrezzati e, appunto, della 
nuova zona health. Il circolo è aperto tutti i 
giorni dalle 14 alle 2 Il programma delle serate è 
disponibile sul sito.
Info: 346 3006612 
www.garageclub.it

SAUNA 011
In pieno centro storico, 011 Sauna offre 800 m2 
di locale pulito e discreto con sauna finlandese, 
bagno turco, labirinto malizioso, dark cabins, 
glory holes, sling rooms, cruising zone, maxi 
sala cinema, impianto tv a circuito chiuso per la 
sicurezza degli spogliatoi. Un’illuminazione sof-
fusa e candele profumate creano un’atmosfera 
calda e protettiva in un tenue sottofondo musi-
cale curato da un esperto dj. Una maxi vasca 
idromassaggio cromoterapeutica aromatizzata 
offre ulteriore benessere ai soci. Il club è anche 
XXX cruising bar e sabato 22 per la prima volta 
a Torino accoglierà gli eventi fetish di Leather 
Friends Italia, con dresscode consigliato ma 
non obbligatorio leather, rubber, sport, neo-
prene, lycra. Un’occasione unica per avvicinarsi 
a questo mondo (per maggiori informazioni  
visitate il sito www.lfitalia.it). 
Info: 011 284263 
www.011saunaclub.it

LOMBARDIA

MILANO
ANTICHI PRODUTTORI ITALIANI
Eleganza, qualità e convenienza: il perfetto 
stile di Antichi Produttori Italiani vi aspetta in 
pieno centro a Milano! In piazza IV novembre 
7, tra Garibaldi e la stazione Centrale, si trova 
infatti il primo showroom di Antichi Produttori 
Italiani. Uno spazio moderno, accogliente e con 
un design innovativo, dove la clientela più esi-
gente può ricevere informazioni dettagliate sui 
nostri prodotti di alta qualità e sui nostri corsi 
di cucina. Allo showroom si affianca lo Spazio 
Concept, in cui tra benessere e tecnologia 
saremo in grado di regalare nuove e stimolanti 

esperienze sensoriali, sempre nel rispetto della 
convenienza. Per ridurre i tempi di attesa è con-
sigliato fissare un appuntamento Lo showroom 
è aperto al pubblico con i seguenti orari: da 
lunedì a sabato dalle 10 alle 13 e dalle 15.30 alle 
19. Visitate anche il nostro nuovo e-commerce,
Info: 02 89959316
www.antichiproduttoriitaliani.com

BANGALOV
Certamente Bangalov è un club che esce dai 
soliti schemi del cruising. Scegli la notte che più 
ti piace, il dresscode che più ti rappresenta e 
dai vita alle tue trasgressioni da noi! Ogni mar-
tedì è un mix esplosivo con “Open Mind”: pur 
restando un locale gay l’ingresso è consentito 
a bisex, donne e trans. Questo mese ben triplo 
appuntamento con “In The Dark”, la serata 
underwear o naked dove penombra, candele,  
nebbia e laser guideranno i vostri giochi. Questo 
mese inoltre doppio party! Sabato 15 festeg-
giamo insieme il secondo compleanno del club 
Leather & Fetish Milano, e sarà una serata dalle 
tinte forti con dresscode obbligatorio. Come 
sempre l’ultimo sabato del mese “Top Of The 
Top XXL In The Dark” il nostro appuntamento 
più trasgressivo, trascinante e frequentato che 
sabato 29 festeggerà il suo quarto compleanno! 
Non mancate. Chiedi di essere membro del club 
su Planetromeo e riceverai le newsletter delle 
nostre serate con relativo dress code o collegati 
alla nostra pagina Facebook. 
Info: 02 33220193
www.bangalov.com

ILLUMINED 
Da lunedì a mercoledì il locale vi offre il primo 
drink! Al piano superiore ogni sera dalle 22 e la 
domenica dalle 20 apre la “sala Fire”, la naked 
area del locale dove a date prefissate si tengono 
gli appuntamenti speciali. Il bar è aperto 24 ore 
su 24 e nel piano seminterrato la zona relax è 
sempre pronta, pulita e attrezzata con nume-
rose e accoglienti cabine. Gli appuntamenti 
principali nella “sala Fire” del mese di ottobre: 
“Fist” venerdì 7; “Masked” venerdì 14, “Dildos” 
venerdì 21; “Masked” venerdì 28; domenica 16 
“Fist” dalle 15. Agli under 25 che rinnovano la 
tessera drink omaggio e ingresso omaggio; agli 
over 25 che rinnovano la tessera un drink in 
omaggio e secondo drink scontato nella stessa 
sera. Per tutti rientro gratuito nelle 24 ore 
successive e drink omaggio il giovedì sera pre-
sentando l’app ANDDOS sul telefono. Cruising 
Illumined è in via Napo Torriani 12.
Info: 02 66985060

KARNÉ STEAK HOUSE
Dalla grande passione del Gruppo Ethos per una 
ristorazione e una cucina che riscopre e valo-
rizza ingredienti antichi, sani e biologici, nasce 
il ristorante steak house “Karné” in via Zuccoli 
6 angolo via Gluck 56. Presso Karné si potrà 
degustare un menù dalla forte identità che 
propone un’ampia scelta di piatti e di prodotti 
biologici. Grande varietà di carne altamente 
selezionata e scelta nei migliori allevamenti di 
tutto il mondo, cotta su una spettacolare griglia 
a legna vegetale, paste fresche e pizze gourmet 
preparate con farine biologiche macinate a 
pietra e lievito di pasta madre. Per concludere 
la cena in dolcezza, dessert rigorosamente 



33PRIDE · ottobre 2016

METROPOLI

artigianali e di alta pasticceria, preparati dai 
propri chef. Per accompagnare i piatti, imman-
cabili anche i prodotti a marchio Libera: birre 
artigianali e il caffè biologico e tostato a fuoco 
diretto. Grande attenzione, infine, anche a intol-
leranti, celiaci, vegetariani e vegani con delle 
proposte studiate per le loro diverse esigenze 
alimentari. 
Info e prenotazioni: 02 84073916
www.karne.it

STUDIO KNOW HOW
Proprio accanto alla stazione Centrale lo Studio 
Know How è il più grande concept store gay 
only in Europa. Grande assortimento di acces-
sori fetish, leather, BDSM, abbigliamento in 
latex, intimo uomo firmato, libri fotografici, rivi-
ste internazionali e fumetti, dvd per ogni gusto 
e interesse, gadget e oggettistica per un regalo 
divertente od orgoglioso. Veniteci a trovare o 
chiamateci e con la cortesia, la discrezione e 
il supporto di sempre vi aiuteremo a scegliere 
e acquistare i prodotti che state cercando. 
Spedizioni in tutta Italia in pacchi anonimi. 
Visitate il nostro sito!
Info: 02 67391224
www.skhmilano.com

MANTOVA
IL GATTO RANDAGIO
A pochi chilometri dal casello autostradale di 
Mantova nord, immerso nella campagna e al 
sicuro da occhi indiscreti, in località Villagrossa 
Castel d’Ario a metà novembre è prevista l’aper-
tura di “Il gatto randagio”, una nuova incredibile 
location per le serate gay di Mantova e dintorni. 
Il locale è ideato con nuova concezione e offrirà 
ampio spazio ludico e sociale dove potersi 
conoscere, scambiare due parole, bere un drink 
assieme agli amici vecchi e nuovi. E non man-
cherà una intrigante zona dark.
Info: 348 1607790
www.ilgattorandagio.it

VENETO

VENEZIA MESTRE
JUICE BERRY 
Il Juice Berry riapre la stagione autunno-inver-
nale alla grande. Ricordiamo il grande evento 
“Hard Up” sabato 15, il party a tema esclusiva-
mente fetish per gli amanti del genere,  con la 
presenza di ben due pornoattori di fama inter-
nazionale che si esibiranno nel loro live show. 
Riprendono le bollenti domeniche pomeriggio 
con hard show e ricco buffet dalle 18, oltre ai 
nostri insuperabili spettacoli del venerdì notte. 
Tra i vari ospiti ricordiamo Alex Bear, Zander 
Craze, Gaston Croupier, Lucifer Casale e una 
incredibile new entry, l’inglese Daniel Johnson. 
Cresce sempre la partecipazione alla serata 
orgia del lunedì sera e al mask party del mer-
coledì. Martedì e giovedì ingresso a soli 5 euro! 
Juice è il locale che vi farà perdere la testa!
Info 041 8778042 
www.juiceberry.it 

TOSCANA

FIRENZE
FABRIK 
Un ottobre ricco di eventi al Fabrik! Si inizia 
sabato 8 con il party “Xtra” con Tomy Hawk 
dalla Timtales, dj set by Enrico Meloni for Circuit 
2016 e la presenza di Mirko Maccio, ragazzo 
copertina di Pride settembre 2016! Un evento 
in partnership con Cox party e ovviamente 
tanti altri extra da scoprire e da prendere. Xtra 
è la prima festa che ti dà anche l’extra! Perché 
non... prenderlo? Sabato 15 arriva “King Kong”, 
il nuovo bear party del Fabrik. Dopo il clamo-
roso successo dell’inaugurazione di settembre 
facciamo il bis! Novità imperdibile la nuova 
boiler room con musica tech e oltre by Dat Vila 
from Muccassassina. Per tutti gli altri gusti c’è 
la main room con Fabio Magno dj from H:ome 
Pisa. L’appuntamento vi aspetta ogni terzo 
sabato del mese. Sabato 22 un’altra novità della 
stagione 2016/2017: “Big Jim”, un mix innova-
tivo di musica vintage e moderna, con Lorenzo 
Nutini. Sabato 29 tornano gli orsi romani di Bear 
Monday con una nuova produzione in esclusiva 
al Fabrik. Non perdetevi il ponte di Halloween 
che si concluderà con un evento speciale: la 
Monta delle vacche martedì 1 novembre, dalle 
16 alle 21. Ogni domenica pomeriggio “Hard 
sex party” dalle 16 alle 21, un evento ormai 
celeberrimo e in continua crescita. 100% nudi 
obbligatoriamente e ingresso consentito solo 
dalle 16 alle 18.30. Ogni martedì e mercoledì 
“Underwear night” nella zona rossa dedicata. 
Info: 349 8906645
www.fabrikfirenze.it

LAZIO

ROMA
SAUNA MEDITERRANEO
Presente e attiva nella Capitale da più di 20 
anni, la sauna Mediterraneo è dislocata su due 
“caldi” livelli che vi offrono igiene, comfort e 
divertimento con una maxi vasca idromassag-
gio, il bagno turco con aromaterapia, la sauna 
finlandese, le stanze relax e le speciali stanze 
relax private super accessoriate. Completano 
l’offerta due dark room, la video room con maxi 
schermo, l’accogliente bar e il professionale 
servizio massaggi. Tutto in un ambiente clima-
tizzato e tutti i giorni.
Info: 333 6459047
www.saunamediterraneo.it

SPARTACUS SAUNA
Per tutti gli orsi in cerca di sano relax o diverti-
mento anche in autunno, e per tutti i cacciatori 
che desiderano la loro compagnia, SPArtacus 
è la prima sauna bear in Italia. In un contesto 
unico, una antica “vineria” dove vecchie e 
immense botti a parete sono state recuperate 
per dare un fascino assolutamente speciale 
all’intera struttura, è un ambiente dove tutti 
possono sentirsi apprezzati e a proprio agio. La 

struttura ha una superficie di 800 m2 e presenta 
tecnologie tra le più avanzate, con pavimenti 
riscaldati, computer che gestiscono le acque, 
un grandissimo hammam con tiepidarium e 
calidarium, un fornitissimo bar, zone relax, sale 
massaggi e sauna.
Info: 06 70474320
www.emcspartacus.com

CAMPANIA

NAPOLI
BLUE ANGELS SAUNA
Aperta tutti i giorni dalle 13, Blu Angels offre 
servizi di sauna finlandese con spazio dark, 
bagno turco, vasca idromassaggio, stanzette 
relax, bar, sala video, salottini, sala fumatori, 
wi-fi, dark labyrinth room, sala massaggi. 
Proponiamo anche servizi di informazione 
medico-legale ed eventi culturali. Siamo a pochi 
passi dalla stazione centrale, esattamente nel 
centro direzionale Isola A/7. Ingresso discreto 
e ampia possibilità di parcheggio. A Napoli vi 
aspetta anche la prima foresteria gay in Italia: 
cinque camere piene di luce e con vista panora-
mica sul Vesuvio con bagno, aria condizionata 
tv e wi-fi. Troverai pulizia, cortesia e confort 
proprio alle spalle della sauna.
Info: 081 5625298; foresteria 081 5625137
www.saunabluangels.com

SVIZZERA

LUGANO
GOTHIC SAUNA 
Dopo i lavori di manutenzione effettuati all’ini-
zio dell’estate, vi invitiamo a venire a vedere 
e a usfruire dei nuovi spazi completamente 
rinnovati sempre all’insegna della pulizia e di 
un’atmosfera accogliente e internazionale. Le 
frequentatissime serate “Fluo Night Party” 
questo mese sono sabato 1 e sabato 15 dalle 
21 alle 2 con entrata a 19 euro con drink di 
benvenuto. L’appuntamento si ripete ogni 
due settimane. A due passi da Milano trove-
rai l’atmosfera di una vera sauna nordica. La 
lunga seduta a quasi 100 gradi, profumata con 
essenze e accompagnata da musica rilassante, 
è conclusa con docce e bagni freddi. Non man-
cano le possibilità di riscaldarsi cominciando 
dalla vasca idromassaggio con più postazioni 
per diversificare le zone del corpo massag-
giate. Facilmente raggiungibile anche in treno, 
adesso c’è anche la comodità di posteggio nel 
nuovo autosilo comunale di piazza Santa Lucia 
a 50 metri dalla struttura. Richiedete la tessera 
fedeltà che concede prezzi agevolati in setti-
mana nonché l’undicesima entrata in omaggio. 
Abbiamo anche abbonamenti prepagati con un 
notevole sconto sul prezzo che cumulano i van-
taggi della tessera fedeltà. Aperta ogni giorno, 
Gothic attrae quotidianamente una clientela 
internazionale davvero unica! 
www.gothicsauna.ch
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GIORNO & NOTTE

Garage Club

A undici anni dall’apertura hanno pensato 
di fare una sorpresa ai soci. Al Garage 
Club di Torino si sono concentrati sul 
cuore del locale rinnovando la zona 
Health. Andate a scoprire la piscina idro-
massaggio, il bagno turco, la sauna finlan-
dese e il “pergolato” docce. Un’autentica 
oasi di benessere che consente di “stac-
care la spina” e ritrovare piacevolmente sé 
stessi anche in compagnia. 
www.garageclub.it  
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www.prideonline.it

Dove & Cosa

Locali e discoteche

Codice Rosso cruising bar
via Conte Ruggero 48
Industrie (ex Pegaso’s), discoteca
via Acquicella Porto 13 
tel. 348 35 34 116
www.industrielab.com
Le Capannine
viale Kennedy 93, Lidi Playa

Saune

Terme di Achille
via Tezzano 13
tutti i giorni 15:00–24:00
www.termediachille.com
South Factory Club, sauna e cruising bar
via Fischetti 10
tel. 095 5184094
www.sfcsauna.com

CATANZARO

Locali e discoteche

Molto Fresh, one night gay
c/o El Torito Beach
Lungomare Ulisse
Squillace Lido (CZ)
tel. 393 9164836

CREMONA

Hotel

Hotel Motel Più ****
via Canale Vacchelli 10/12
Monte Cremasco (CR)
tel. 0373 278538, 335 05769940
www.motelpiu.it

Ristoranti

L’Antico Sapore
via Ponte Vecchio 21
Rivolta d’Adda (Cremona)
tel. 0363 78024

FIRENZE

Locali e discoteche

Crisco club, gay disco - cruising bar
via San Egidio 43/r
dom.–giov. 21:30–04.00. ven.–sab. 
21:30–06.30
tel. 055 244080
Crisco cruising
via San Egidio 43/r
dom.–giov. 15:00–04.00. ven.–sab. 
15:00–06.00
Fabrik, cruising bar
via del Lavoro 19 zona ind. Fibbiana, 
Calenzano (FI)
mar.–dom. dalle 22:00
tel. 349 8906645
www.fabrikfirenze.it
Piccolo Café
borgo Santa Croce 23/r
tel. 055 2001057

Saune

Florence Baths
via Guelfa 93 rosso
tutti i giorni 13:00–02:00
tel. 055 216050

GENOVA

Locali e discoteche

Aqua Club Bar (presso la sauna)
aperto ven.–sab. 21:30–02:00
Virgo Discoclub
via Carzino 13 rosso
tel. 347 8151451
Lussurian Club
via Sampierdarena 112r

Saune

Aqua Club
salita Salvatore Viale 15/r
tel. 010 5533098

LECCE

Hotel

Sottosopra B&B
via Natali 2
tel. 0833 274665, 338 1825860
Gallipoli (LE)
www.gallipolisottosopra.it

Locali e discoteche

X Cube, cruising club
via Torquato Tasso 32
tel. 0832 387154, 340 1990340

LUCCA

Hotel

B&B Libano
via Tabarro 23, Torre del Lago (LU)
tel. 335 5955290

Locali e discoteche

Mama Beach
viale Europa a 100 m dal Mama Mia, 
Torre del Lago (LU)
Mama Mia
viale Europa 5, Torre del Lago (LU)
tel. 345 1068618

Ristoranti

Buddy
viale Europa 9, Torre del Lago (LU)

MANTOVA

Associazioni

Circolo Arcigay Mantova La Salamandra
via Fratelli Bandiera 10
tel. 338 3074145
www.arcigaymantova.it

MILANO

Associazioni

Comitato provinciale Arcigay CIG 
Centro di Iniziativa Gay
via Bezzecca 3
lun.–ven. 15:00–20:00
tel. 02 54122225
Telefono amico gay: 20:00–23:00 lun.–ven. 
02 541222227
www.arcigaymilano.org

Hotel

GORINI 9 affittacamere
piazzale Paolo Gorini 9
tel. 338 4544591
www.affittacameregorini.com

Hotel Charly, 2 stelle
via Settala 76
sconti ai lettori di Pride secondo 
disponibilità (no periodi fiera)
tel. 02 2047190
www.hotelcharly.com 
Hotel Garda, 3 stelle
via Napo Torriani 21
sconti ai lettori di Pride secondo 
disponibilità (no periodi fiera)
tel. 02 66982626
www.hotelgardamilan.com

Locali e discoteche

Bangalov, cruising bar
via Calabria 5
mar.–sab. dalle 22

tel. 02 33220193
www.bangalov.com
Confused
via G.B. Sammartini 23/25
tel. 373 8568777
Join the Gap by CIG
c/o Papaya Infinity, via Fabio Massimo 36
one night domenica dalle 20:00
Company Club
via Benadir 14
chiuso lunedì

Depot cruising bar
via dei Valtorta 19
chiuso giovedì
www.depotmilano.com
Flexo
via Oropa 3
tel. 02 2682 6709
H.D.
via Caruso ang. via Tajani
G-Street 
via Sammartini 23
tel. 328 7022099, 388 3986708
Illumined cruising
via Napo Torriani 12
aperto 24 ore tutti i giorni
tel. 02 66985060
Inferus Club
via G. Paisiello 4
tel.02 99297945
K.O. Club
via Resegone 1
Magazzini Generali
one night sabato
via Pietrasanta 16
tel. 346 3005646
www.magazzinigenerali.it
LeccoMilano
via Lecco 5
lun.–sab. 18:00–02:00, dom. 15:00–02:00 
www.leccomilano.it
Le Maschere Pub
via Maiocchi 12
Mono
via Lecco 6
chiuso lunedì
One way disco
via F. Cavallotti 204, Sesto S. Giovanni (MI)
one night sabato
tel. 02 2421341, 348 7424824
Track club
via Benadir 14/A
sabato dalle 23:30
VM18Milano
via Sammartini 23/25

Ristoranti

Alba d’oro
via G.B. Morgagni 40 
tel. 02 20242201
aperto tutti i giorni pranzo e cena
www.albadoro1906.com
Grani e Braci
via Farini angolo via Ferrari
aperto tutti i giorni
tel. 02 36637422
www.graniebraci.it
Little Italy Borsieri
via Borsieri 5
tel. 02 69016034
Little Italy Marghera
galleria di piazza De Angeli 1
tel. 02 4984181
Little Italy Sempione
via Pier della Francesca ang. via Saronno
tel. 02 45395320
Little Italy Tadino
via Tadino 41 angolo via Vitruvio
tel. 02 29522734
Ristorante Karné
via Zuccoli 6 (angolo con via Gluck)
tel. 02 84073916
www.karne.it
Special Isola, hamburger
via Carmagnola 8
tel. 02 89452886
www.specialhamburger.it
Special porta Venezia, hamburger
via Lecco 4
tel. 02 29537233
www.specialhamburger.it

Saune

Alexander’s Club Sauna
via Pindaro 23
Fenix
via Oropa 3
tel. 02 28510528
Hot SPA XXV

ANCONA

Saune

Velluto
S.S. Adriatica Sud 184, Marzocca (AN)

BARI

Saune

Millennium Bath
via Adriatico 13
tel 080 5342530

BERGAMO

Locali e discoteche

Divina Fashion Bar
borgo Santa Caterina 1
Floreo, American & ice-cream bar
via Don Giovanni Bosco 13, Verdello 
tel. 035 0778159
Mamo’s Bar
via Baschenis 13/a
dalle 17:00, chiuso lunedì
tel. 035 270014
www.mamos.it

Saune

The City Sauna
via della Clementina 8
tel. 035 240418

Altro

Man2Man, agenzia di incontri
via Masone 5
tel. 366 7861960
www.man2manitalia.it

BOLOGNA

Associazioni

Arcigay nazionale
via Don Minzoni 18
tel. 051 6493055
www.arcigay.it

Hotel

Il Benvenuto Bologna B&B
via Padre F. Maria Grimaldi 5
tel. 051 229037
www.ilbenvenuto-bologna.com

Locali e discoteche

Bart
via Polese 47/a
tel. 051 243998
Red Club
via del Tipografo 2
tel. 051 6011241

Saune

Black Sauna
via del Tipografo 2
tel. 051 6011241
Cosmos Sauna
via Boldrini 22
Steam
via Ferrarese 22/i
tel. 051 363953

Shop

Igor Libreria

c/o Senape Vivaio Urbano 
via Santa Croce 10/ABC 
lun.–sab. 10:00–13:00, 16:00–19:30
tel. 328 6933884 

BOLZANO

Hotel

Alpin Garden *****
via J. Skasa Str. 68
tel. 0471 796021
www.alpingarden.com

Saune

Exit sauna wellness
via Visitazione 2/Mariaheimweg 2
mar. gio. ven. 18:00–24:00, sab. dom. 
14:00–24:00, chiuso lunedì
www.sauna-exit.it

BRESCIA

Locali e discoteche

Art Club Musical Theatre
via Mella 4, Desenzano del Garda (BS)
mer., ven., sab. dalle 23:00
tel. 030 9127285
www.artclubdisco.com
Living Room Bar
via E. Ferri 31
lun. chiuso; mar. - ven. 11:00–15.00, 
20:00–01:00
sab. 18:00–02.00, dom. 20:00–01:00
tel. 392 4241889
www.livingroombrescia.it
Sisì pub
piazza Duomo 13/a, Desenzano del 
Garda (BS)
Trap
via Castagna 55
tel. 340 3872576
www.trapmad.it

Saune

Splash Club
via Faustinella 1, Desenzano del Garda (BS)
tel. 030 9142299

BRINDISI

Hotel

Pietrefitte
Associazione culturale e Casa 
vacanze
tel. 348 0446507, 393 1890726 
www.pietrefitte.com

CATANIA

Hotel

B&B Crispi rooms
via Francesco Crispi 15
tel: 095 532548, 338 4398360
www.crispirooms.com

La Zagara Bed & Breakfast
via Vittorio Emanuele II 356
tel. 095 2180260
www.la-zagara.com
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via G.B. Sammartini 23
tel. 373 8568777
www.hotspa25.it
Metrò Milano Centrale
via Schiapparelli 1
tutti i giorni 12:00–01:30
tel. 02 66719089
www.metroclubmilano.it 
Royal Hammam
via Plezzo 16
tel. 02 26412189
T blue Sauna 
via E. Breda 158
tutti i giorni 14:00–00:00
tel. 02 49663786

Shop

Studio Know How Entertainment 
concept store gay only
via Antonio da Recanate 7
tel. 02 67391224
lun.–sab. 09:30–19:30
www.skhmilano.com

Antichi sapori italiani
piazza IV Novembre 7
lun.—sab. 10:00—13:00, 15:30—19:00
tel. 02 89959316
www.antichiproduttoriitaliani.com
Libreria LGBT Antigone
via Kramer 20
tel. 02 2043655
La Milanottica
via Vitruvio 43
sconti per i lettori di Pride
tel. 02 6693723
www.lamilanottica.it

Altro

Mauro e Daniele
assistenza PC/Mac, realizzazione 
siti web 
tel. 338 8981990, 349 1646127
www.madaweb.it

Massaggi rilassanti e terapeutici
antistress, shiatsu, watsu e sportivi
Armando Migliolaro, via Gluck 50
tel. 347 2364970
www.milanomassaggi.info

Massaggiatore americano
Massaggio professionale per 
momenti rilassanti 
tel: 339 7409383 (Joel) 
Jon.Baton@yahoo.com

L’altro martedì
c/o Radio Popolare FM 107.6

PADOVA

Locali e discoteche

Flexo Club, disco-bar-cruising
via Turazza 19
tel. 049 8074707, 339 7379579
Hot Dog
via Turazza 19, scala A
tutti i giorni dalle 21; dom. e festivi 
dalle 15:00
tel. 049 7995740
Officina cruising
via A. Volta 1/7, Limena (PD)
gio.–sab. 22:00–03:00
tel. 349 0941909
www.clubofficina.it

Saune

Metrò Club
via Turazza 19
tel. 049 8075828

PALERMO

Hotel

Stanze al Genio Residenze B&B 
via Garibaldi 11
tel. 340 0971561 

Altro

Museo delle maioliche Stanze al Genio
via Garibaldi 11
www.stanzealgenio.it 

PARMA

Locali e discoteche

Disco Andromeda
via Gramsci 5, Soragna (PR)
tel. 0524 597204

PAVIA

Hotel

Raffaello’s House B&B
via Riberia 18
Vigevano
tel. 340 6506734

PESARO - URBINO

Shop

Sexy Moon sex shop
via Nazionale Adriatica 21/23, Gabicce 
Mare (PU)
tel./fax 0541 953608
www.sexyromagna.com

PIACENZA

Locali e discoteche

Bahia Disco
strada dell’Aguzzafame 87

RIMINI

Hotel

Hotel Amalfi, 2 stelle
viale Trapani 15, Rivazzurra di Rimini
tel. 0541 372682, 333 7691873
www.hotelamalfirimini.com

Locali e discoteche

Classic Club, discoteca
via Feleto 11
Enigma Labirint Club
via Ausa 173, Coriano (RN)
tel. 0541 729401
Fuera
via Cristoforo Colombo 3 
tel. 3920196685

ROMA

Associazioni

Anddos
via Sallustiana 15
tel. 06 64824220
www.anddos.org
Circolo di Cultura Omosessuale Mario 
Mieli
via Efeso 2/a
tel. 06 5413985
Rainbow line 800 110611, lun.-gio. 12.00-
19.00, ven 12.00-17.00
www.mariomieli.net
Gay Help Line
tel. 800 713 713 (gratuito anche da cell.)
www.gayhelpline.it

Hotel

Hotel Derby, 3 stelle
via Vigna Pozzi 7
tel. 06 5136978
www.hotelderby.it

Locali e discoteche

Alibi
via Monte Testaccio 39/44
tel. 06 5743448
Amigdala
c/o Rashomon Club ogni 2o sabato del mese
c/o La Rampa ogni 4o sabato del mese 
tel. 392 0929671

Zona Borgotrebbia (PC)
tel. 349 3763150
one night sabato dalle 23:00

Altro

PMP Tattoo Parlour
via Garibaldi 26
tel. 0523 337239, 348 6260116
www.pmptattoo.com 

PISA

Locali e discoteche

Castigo
via Mossotti 10
one night giovedì
tel. 050 500248
Home Pisa
via Carlo Cattaneo 64 
dalle 22:00
chiuso lunedì
tel 347 6553971
www.home.pisa.it

Saune

Siesta Club 77
via Porta a Mare 26
tel. 050 2200146

RAVENNA

Hotel

Zeus
via Vivaldi 66, Lido di Classe (RA)
tel. 0544 939172, 335 6106861
www.zeushotel.it

Locali e discoteche

Calipsho, bar gelateria
via M. Polo 22, Lido di Classe (RA)
tel. 0544 939234

Shop

Cactus Sex Shop
viale da Verrazzano 24, Lido di Classe (RA)
tel. 0544 948207
¿Why Not? Sex Shop
circonvallazione al Molino 74/a
tel. 0544 39308 

mar. dalle 22:40 alle 23:30
www.radiopopolare.it
MI.A.B multiservices 
riparazioni e manutenzione in casa
tel. 324 8922198, 333 7699156

MODENA

Locali e discoteche

Frozen
via Contrada 346
ogni martedì 21:00–02:00

Shop

Catsuit, latex gear
via Castelfidardo 56/58
Mirandola (MO)
tel. 0535 664531
www.catsuitshop.it

NAPOLI

Hotel

Casa vacanze La Casa dei Gigli
via Tribunali 339
tel. 320 0123663
lacasadeigigli@hotmail.it

Dolce sonno Morelli
via Domenico Morelli 49
tel. 081 2452291, 338 3576314
Hotel Le Orchidee
Corso Umberto I 7
tel. 081 5510721, 366 9799070
www.hotelleorchidee.it

Locali e discoteche

CriminalCandy
serate itineranti lun.–dom.
eventi: sabato sera
tel. 3381077754 - 3664399569
www.criminalcandy.com
Depot
via della Veterinaria 72
mar.–sab. dalle 21:00, dom. 15:00–03:00
www.depotnapoli.com
Macho Lato, disco-cruising-lounge club
via Abate Minichini 62
tel. : 081 7803062, 320 1994834
The Basement, cruising sex bar
via Atri 36b
mer.–dom. dalle 22:00
www.thebasement.it

Saune

Blu Angels Sauna
Centro direzionale Isola A/7 (via Taddeo 
da Sessa - corso Meridionale)
tutti i giorni 14:00–22:00
tel. 081 5625298 
www. saunabluangels.com

Via Vitruvio, 43 - Milano - T. 02 66 93 723 - www.lamilanottica.it

116x76-lamilanottica OK 2.indd   1 12/12/13   16.42
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Bunker club, cruising bar
via Placido Zurla 68
tel. 348 5793760, 380 75054466
Coming Out Pub
via S. Giovanni in Laterano 8
tel. 06 7009871
Company Club Roma
piazza Manfredo Fanti 40
chiuso lunedì
tel. 06 64871292
Garbo
vicolo Santa Margherita 1/a (Trastevere)
tel. 06 5812766
Glamda
c/o Lanificio 159, Teatro Quirinetta e 
Monk Club
ogni 1o e 3o weekend del mese
tel. 392 0929671
Gloss
c/o L’Alibi, via di Monte Testaccio 40/44 
GIAM 
c/o Planet Roma
via del Commercio 36
Il Diavolo Dentro
largo Itri 23/24
tel. 389 9840654, 339 8419298
K Men Club, leather cruising
via Amato Amati 6/8
tel. 06 21701268, 349 5876731
Muccassassina
c/o Qube, via di Portonaccio 212
one night venerdì
www.muccassassina.com
Planet Roma (ex Alpheus)
via del Commercio 36
tel. 06 5747826, 331 7605752
Skyline Bar
via Pontremoli 36
tel. 06 7009431

Saune

Apollion Sauna
via Mecenate 59/a
14:00–23:00 tutti i giorni
tel. 06 4825389
www.apollionsauna.com
Europa Multiclub
via Aureliana 40
tel. 06 4823650
www.europamulticlub.com
Mediterraneo Sauna
via Pasquale Villari 3
tel. 06 77205934
SPArtacus
via Pontremoli 28
tel. 06 70474320
tutti i giorni 12:00–00:00
www.emcspartacus.com
Terme di Roma
via Persio 4
tel. 06 7184378

Shop

www.queenforever.net
Queever
c/o Loud Club, via Sacchi 65
one night domenica
tel. 340 7616512
www.queever.it
XXX Cruising bar
via Messina 5/d
www.011saunaclub.it

Saune

011 Sauna
via Messina 5/d
tel. 011 284263
www.011saunaclub.it
Garage Club
corso Stati Uniti 35
tutti i giorni 14:00–02:00
tel. 346 3006612
www.garageclub.it
Liberty club
via Magenta 22 
tutti i giorni 14:00–02:00
www.libertyclubsaunatorino.it

TREVISO

Locali e discoteche

Gold
via L. da Vinci 4, Godega S. Urbano (TV) 
one night sabato

Saune

Hobby One Club
via L.da Vinci 4, Godega S. Urbano (TV)

VARESE

Locali e discoteche

Zsa Zsa
via Orrigoni 7
tel. 349 1734234 (info/liste), 346 2211545

Saune

New Flug Sauna
strada Paradisera 58, Gallarate (VA)
tel. 0331 245959

VENEZIA

Locali e discoteche

Juice Berry 
via Torino 162 
lun.–sab. dalle 18:00, dom. dalle 13:30
tel. 041 8778042, 392 2954966
www.juiceberry.it 

Saune

Metrò Venezia
via Cappuccina 82/b, Mestre (VE)
tel. 041 5384299

VERONA

Hotel

Avenue B&B
corso Porta Nuova 127 
nei pressi di stazione e Arena
cell. 347 6992236
avenue127bb.wix.com/home

Il Minotauro, b&b
Ospitalità, anche naturista, a pochi 
km dal centro di Verona
tel: 338 3407227
http//ilminotauroverona.blogspot.com 

Locali e discoteche

Luclà bar
via Bentegodi 4/a
Skylight
via Fontanella 28, S. Bonifacio (VR)
tel. 045 7612587, 338 2390848, 347 
4200010
DarKHouse, cruising bar
viale del Lavoro 39A int. 16
San Martino B.A. (VR)
tel. 045 8780778
Romeo’s
via Riccardo Felici 10
tel. 045 9209943 – 320 1837392
Epoca disco
venerdì one night Crash! 
via del Lavoro 131 (Bussolengo)
tel. 392  5586012

Saune

Liquid Club
via N. Giolfino 12
tel. 045 8400207
www.liquidclubvr.it

Altro

Massaggiatore Roberto
Massaggi professionali: biointegrante, 
hawaiano, decontratturante, erotico, 
tantrico e amazzonico (nuovo in Italia)
tel. 348 4113903

VICENZA

Associazioni

Associazione D.E.L.O.S.
via Cristoforo Colombo 9
incontri mer. dalle 20:30
tel. 339 8946918
www.delosvicenza.it

ESTERO

SVIZZERA - BELLINZONA

Associazioni

Imbarco Immediato
associazione gaylesbica Ticino 
via Colombi 1 
tel. 0041 798498717 

www.imbarcoimmediato.ch

SVIZZERA - LUGANO

Associazioni

Imbarco Immediato
associazione gaylesbica Ticino 
via Colombi 1 (Bellinzona) 
tel. 0041 798498717 
www.imbarcoimmediato.ch
Network gay leadership 
associazione dirigenti gay 
www.network.ch

 Saune

Gothic
vicolo Vecchio 3, (Massagno)
lun. 11:30–21:00, mar. (pubblico misto) 
14:00–24:00, ven.–sab. e prefestivi: 
14:00–24:00
dom., mer.–gio.: 14:00–21:00
tel. 0041 91 9675051
www.gothicsauna.net

SVIZZERA - ZURIGO

Associazioni

Checkpoint Zürich
Konradstrasse 1
tel. 0041 44 4555910
www.checkpoint-zh.ch

UNGHERIA - BUDAPEST

Saune

Magnum sauna
Csepreghy utca 2
lun.–gio. 13:00–24:00, ven. 13:00–
04:00, sab. 13:00 fino alle 04:00 di 
domenica
tel. 0036 30 844 6864
www.gaysaunabudapest.com

Atelier Vincenzo gay sex shop
via degli Stradivari 23 (Ponte Testaccio)
mar.–sab. 11:00–20:00
tel. 06 5817700, 333 6459047

SASSARI

Associazioni

MOS Movimento Omosessuale Sardo
via Rockfeller 16/c

SORRENTO

Hotel

Relais Casale Antonietta
via Traversa Pantano 3
tel. 081 8782649
www.casaleantonietta.com

TARANTO

Hotel

Lune saracene, b&b gay e naturista
S.P. 122 Litoranea Salentina 
Campomarino-Torre Ovo
tel. 333 7351904, 338 2829837
www.lunesaracene.it

Locali e discoteche

Cocomero’s
viale Jonio 160, S. Vito (TA)
tel. 099 4002795, 348 5416059
Yannis club, bear bar
Litoranea Salentina, Torre Ovo 
Campomarino km3

TERNI

Hotel

Umbria Resort SPA
Contrada della Montagna 35
Fabro (TR)
tel. 076 3831134
www.resortumbriaspa.com

TORINO

Associazioni

Circolo culturale glbt Maurice
via Stampatori 10-12
tel. 011 5211116

Locali e discoteche

Les Folies Scandal
c/o Quasar Main club
corso Vittorio Emanuele II 21
tel. 347 4104550
Queenforever
via Principessa Clotilde 82

Atelier Vincenzo
Sex Shop Gay

Via degli Stradivari, 23                        Tel.: 0658 17 700
00153 ROMA

atelier vincenzo.indd   1 09/06/2014   11:24:40

L’accesso ai locali con il nome in rosso è riservato ai soci

Anche la redazione di Pride ascolta
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PROGRAMMA SALA FIRE OTTOBRE

FIST
VEN 07/10 DALLE 22:00
DOM 16/10 DALLE 15:00

MASKED
VEN 14/10 DALLE 22:00
VEN 28/10 DALLE 22:00

DILDOS
VEN 21/10 DALLE 22:00

MUTANDA PARTY
TUTTI I LUNEDÌ E MARTEDÌ DALLE 22.00

NAKED
TUTTI I SABATI DALLE 22.00

Tutti i giovedì un drink omaggio per chi ha la app di 
ANDDOS sul proprio smartphone

CRUISING BAR
24 ORE SU 24
7 GIORNI SU 7
VIA NAPO TORRIANI 12
(STAZIONE CENTRALE)
MIILANO - TEL.0266985060

avviso riservato ai soci One Pass
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SESSO

CAM4 
www.cam4.com

Webcam Amatoriali Gratis

Coppie
Twinks
Bears

Pornostar
Fetish
BDSM
BlackBlack
Latini

Palestrati
XXL

Unisciti alla Comunità di CAM e CHAT GAY più grande del mondo!

WWW.CAM4.COM -  Il Sito per Voyeurs ed Esibizionisti 
Guarda o Trasmetti Gratis con la tua Webcam!
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